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1. Le informazioni e i dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle 
procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici, ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 
35 ovvero secretati ai sensi dell'articolo 139, sono trasmessi tempestivamente alla Banca dati 
nazionale dei contratti pubblici attraverso le piattaforme digitali di cui all'articolo 25. 

2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano il collegamento tra la sezione 
«Amministrazione trasparente» del sito istituzionale e la Banca dati nazionale dei contratti 
pubblici, secondo le disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Sono 
pubblicati nella sezione di cui al primo periodo la composizione della commissione giudicatrice e 
i curricula dei suoi componenti, nonché i resoconti della gestione finanziaria dei contratti al 
termine della loro esecuzione. 

3. Per la trasparenza dei contratti pubblici fanno fede i dati trasmessi alla Banca dati nazionale 
dei contratti pubblici presso l'ANAC, la quale assicura la tempestiva pubblicazione sul 
proprio portale dei dati ricevuti, anche attraverso la piattaforma unica della trasparenza, e la 
periodica pubblicazione degli stessi in formato aperto. In particolare, sono pubblicati la struttura 
proponente, l'oggetto del bando, l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte, 
l'aggiudicatario, l'importo di aggiudicazione, i tempi di completamento dei lavori, servizi o 
forniture e l’importo delle somme liquidate. 

4. L'ANAC, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del codice, individua con 
proprio provvedimento le informazioni, i dati e le relative modalità di trasmissione per 
l'attuazione del presente articolo. 

Trasparenza dei contratti pubblici.28
Articolo

Le disposizioni dell’articolo 
acquistano efficacia a 
decorrere dal 1° gennaio 
2024 (art. 225, comma 1)
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Obblighi di pubblicazione concernenti  
i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture

decreto legislativo 
33/201337

articolo
G

LI
 A

RT
IC

O
LI

 D
EL
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LG

S 
33

/2
02

3 1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 9-bis e fermi restando gli 
obblighi di pubblicità legale, le pubbliche amministrazioni e le stazioni 
appaltanti pubblicano: 

a) i dati previsti dall'articolo 1, comma 32, della legge 6 novembre 2012, n. 
190; 

b) gli atti e le informazioni oggetto di pubblicazione ai sensi del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 
2. Ai sensi dell’articolo 9-bis, gli obblighi di pubblicazione di cui alla lettera a) 
si intendono assolti, attraverso l’invio dei medesimi dati alla banca dati delle 
amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 29 
dicembre 2011, n. 229, limitatamente alla parte lavori.
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Obblighi di pubblicazione concernenti  i  
contratti pubblici  di lavori, servizi e forniture

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis e fermi restando gli 
obblighi di pubblicità legale, le pubbliche amministrazioni e le stazioni 
appaltanti pubblicano i dati, gli atti e le informazioni secondo quanto previsto 
dall'articolo 28 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo di 
attuazione della legge 21 giugno 2022, n. 78.  

2. Ai sensi dell'articolo 9-bis, gli obblighi di pubblicazione di cui al comma 1 
si intendono assolti attraverso l'invio dei medesimi dati alla Banca dati 
nazionale dei contratti pubblici presso l'ANAC e alla banca dati delle 
amministrazioni pubbliche ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 29 
dicembre 2011, n. 229, limitatamente alla parte lavori.* 

decreto legislativo 
33/201337

articolo
G

LI
 A

RT
IC

O
LI
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EL

 D
LG

S 
33

/2
02

3

*così modificato dell’art. 224, comma 4 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 che ha disposto (con l'art. 
229, comma 2) che la modifica acquista efficacia il 1° luglio 2023. 
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“Nota” del 10 gennaio 2024

Considerato che la BDNCP dal 1° gennaio 2024 assicura la pubblicazione dei dati individuati all’art. 28, co. 3, del nuovo codice, tra cui quelli già 
previsti dall’art. 1, co. 32, della legge 190/2012 pertanto abrogato dal nuovo codice, l’Autorità chiarisce che: 
▪ Non è più prevista, per alcuna procedura contrattuale, la predisposizione del file XML e l’invio ad ANAC della PEC, entro il 31 
gennaio, con indicazione del luogo di pubblicazione di detto file; di conseguenza, perdono di efficacia le relative specifiche tecniche che 
disciplinavano le modalità di compilazione e pubblicazione del file XML e di invio ad ANAC della dichiarazione di adempimento. 

▪ Per i contratti conclusi entro il 2023: gli obblighi di pubblicazione dei dati in questione risultano adempiuti pubblicando nella sezione 
“Amministrazione trasparente” sottosezione “Bandi di gara e contratti” le informazioni di cui all’art. 4 della delibera 39/2016 in formato 
digitale standard aperto, secondo le modalità indicate dalla stessa delibera. 

▪ Per i contratti non conclusi entro il 2023: la trasparenza degli stessi dati già previsti dall’art. 1, co. 32 della l. 190/2012 e ora indicati nell’art. 
28, co. 3 del nuovo codice, è assolta mediante comunicazione tempestiva degli stessi, cioè nell’immediatezza della loro produzione, alla 
BDNCP tramite SIMOG (cfr. Comunicato congiunto ANAC-MIT, delibera 582 del 13 dicembre 2023).  
Le stazioni appaltanti pubblicano in “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Bandi di gara e contratti”, il link tramite il quale si accede 
alla sezione della BDNCP dove sono pubblicate, per ogni procedura di affidamento associata a un CIG, tutte le informazioni che le 
stazioni appaltanti hanno trasmesso attraverso SIMOG. 

▪ Per i contratti la cui procedura si avvia dal 1°gennaio 2024: la trasparenza dei dati già previsti dall’art. 1, co. 32 della l. 190/2012, e ora 
indicati nell’art. 28 co. 3 del nuovo codice, è assolta mediante la trasmissione degli stessi dati alla BDNCP attraverso le piattaforme di 
approvvigionamento digitale certificate. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti inseriscono sul sito istituzionale, nella sezione 
"Amministrazione trasparente", un collegamento ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto e che includono 
anche quelli indicati all’art. 28, co. 3 del nuovo codice.  
In proposito si rinvia alle delibere ANAC 261 e 264 del 20 giugno 2023, e successivi aggiornamenti. 

Si evidenzia che queste indicazioni sono sintetizzate al par. 5.1 della delibera 605 del 19 dicembre 2023 “Aggiornamento 2023 del PNA”, nel 
comunicato congiunto ANAC-MIT pubblicato con delibera 582 del 13 dicembre 2023 e nelle delibere 261 e 264 del 2023 e successivi 
aggiornamenti. 
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Comunicato del 10 gennaio 2024
L’Autorità desidera rammentare alle pubbliche amministrazioni tenute all’adozione del Piano integrato di attività e organizzazione - PIAO, ai 
sensi dell’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, che, nel rispetto delle esigenze di razionalizzazione e semplificazione degli 
strumenti di programmazione, nell’ambito dello stesso PIAO, va predisposta anche la pianificazione delle misure di prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza. Indicazioni al riguardo sono contenute nella delibera n. 7 del 17 gennaio 2023 di approvazione del PNA 2022. 
Rimane fermo che il termine per l’adozione del PIAO 2024-2026 è il prossimo 31 gennaio, in conformità a quanto previsto dal legislatore. 
E’ tuttavia opportuno evidenziare che, per i soli enti locali, il termine ultimo per l’adozione del PIAO è fissato al 15 aprile 2024, a seguito 
del differimento al 15 marzo 2024 del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2024/2026 disposto dal decreto del Ministro 
dell’interno del 22 dicembre 2023. 
Per le amministrazioni e gli enti tenuti all’adozione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e la trasparenza – PTPCT, 
all’adozione di un documento che tiene luogo dello stesso o all’integrazione del modello 231, il termine resta fissato al 31 gennaio 2024, 
secondo quanto disposto dalla legge n. 190/2012 (articolo 1, comma 8). 
Si segnala, infine, che nel PNA 2022 è stata introdotta un’importante semplificazione per tutte le amministrazioni ed enti con meno di 50 
dipendenti. 
Dopo la prima adozione, infatti è possibile confermare nel triennio, con apposito atto motivato dell’organo di indirizzo, lo strumento 
programmatorio adottato nell’anno precedente (Sezione anticorruzione del PIAO, PTPCT, documento che tiene luogo dello stesso o misure 
integrative del MOG 231). 
Si rammenta che ciò è possibile ove, nell’anno precedente: 
a) non siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative; b) non siano state introdotte modifiche organizzative 
rilevanti; 
c) non siano stati modificati gli obiettivi strategici; 
d) per chi è tenuto ad adottare il PIAO, non siano state modificate le altre sezioni del PIAO in modo significativo tale da incidere sui contenuti 
della sezione anticorruzione e trasparenza.
Tutto ciò, fermo restando, in ogni caso, l’obbligo di adottare un nuovo strumento di programmazione ogni tre anni come previsto dalla normativa 



DECRETO-LEGGE 9 giugno 2021, n. 80 
Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni 
funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia. 
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Articolo 6
Piano integrato di attività e organizzazione

D.L. 9 giugno 2021 , n. 80 
convertito con L. 6 agosto 

2021, n. 113

10

1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività 
amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e 
alle imprese e procedere alla costante e progressiva 
semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in 
materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con 
esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni 
educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 
gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e 
organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle 
vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 
2012, n. 190. 
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Articolo 6
Piano integrato di attività e organizzazione

D.L. 9 giugno 2021 , n. 80 
convertito con L. 6 agosto 

2021, n. 113

11

4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 
1 del presente articolo pubblicano il Piano e i 
relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di 
ogni anno nel proprio s i to internet 
istituzionale e li inviano al Dipartimento della 
funzione pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul 
relativo portale. 
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Articolo 7 
Redazione del Piano integrato di attività e organizzazione

DECRETO 
30 giugno 2022, n. 132

12

1. Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano 
integrato di attività e organizzazione è adottato entro 
il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui 
all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha durata 
triennale e viene aggiornato annualmente entro la 
predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in 
formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale 
del Dipartimento della funzione pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito 
istituzionale di ciascuna amministrazione. 
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Articolo 6
Piano integrato di attività e organizzazione

D.L. 9 giugno 2021 , n. 80 
convertito con L. 6 agosto 

2021, n. 113

13

7. In caso di mancata adozione del Piano 
trovano applicazione le sanzioni di cui 
all'articolo 10, comma 5, del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme 
restando quelle previste dall’articolo 19, 
comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 
giugno 2014, n. 90 , convert i to , con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 
114. 
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DECRETO LEGISLATIVO  
27 ottobre 2009, n. 150  

Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni
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Articolo 10
 Piano della performance e Relazione sulla performance

Decreto legislativo 150/2009
Modificato dal dlgs 74/2017

15

5. In caso di mancata adozione del Piano della performance è fatto divieto 
di erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti che risultano 
avere concorso alla mancata adozione del Piano, per omissione o inerzia 
nell'adempimento dei propri compiti, e l'amministrazione non può 
procedere ad assunzioni di personale o al conferimento di incarichi di 
consulenza o di collaborazione comunque denominati. Nei casi in cui la 
mancata adozione del Piano o della Relazione sulla performance dipenda 
da omissione o inerzia dell'organo di indirizzo di cui all'articolo 12, 
comma 1, lettera c), l'erogazione dei trattamenti e delle premialità di cui 
al Titolo III è fonte di responsabilità amministrativa del titolare 
dell'organo che ne ha dato disposizione e che ha concorso alla mancata 
adozione del Piano, ai sensi del periodo precedente. In caso di ritardo 
nell'adozione del Piano o della Relazione sulla performance, 
l'amministrazione comunica tempestivamente le ragioni del mancato 
rispetto dei termini al Dipartimento della funzione pubblica
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decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90,  
convertito con legge 11  agosto  2014,  n.  114  recante: 

Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa  e  per  l’efficienza degli uffici giudiziari
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5. In aggiunta ai compiti di cui al comma 2, l'Autorità 
nazionale anticorruzione: 

a) riceve notizie e segnalazioni di illeciti, anche nelle forme di 
cui all'art. 54-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165; 

b) salvo che il fatto costituisca reato, applica, nel  rispetto 
delle norme previste dalla legge 24 novembre 1981, n. 689, 
una sanzione amministrativa non inferiore nel minimo a 
euro 1.000 e non superiore nel massimo a euro 10.000, nel 
caso in cui il soggetto obbligato ometta l'adozione dei 
piani triennali di prevenzione della corruzione, dei programmi 
triennali di trasparenza o dei codici di comportamento.

Articolo 19
Soppressione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture e definizione delle funzioni dell’Autorità nazionale 
anticorruzione

 decreto-legge 24 
giugno 2014, n. 90 

convertito con legge 
114/2014
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6. Le somme versate a titolo di pagamento delle 
sanzioni amministrative di cui al comma 5 lett. b), 
restano nella disponibilità dell'Autorità nazionale 
anticorruzione e sono utilizzabili per le proprie 
attività istituzionali. Le stesse somme vengono 
rendicontate ogni sei mesi e pubblicate nel sito 
internet istituzionale dell'Autorità nazionale 
anticorruzione specificando la sanzione applicata e 
le modalità di impiego delle suddette somme, 
anche in caso di accantonamento o di mancata 
utilizzazione.

Articolo 19
Soppressione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi 
e forniture e definizione delle funzioni dell’Autorità nazionale anticorruzione

decreto-legge 24 
giugno 2014, n. 90 

convertito con legge 
114/2014
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La Corte di merito, in adesione alle argomentazioni del 
Tribunale, confermò la decisione di accoglimento della 
opposizione sulla base della considerazione che il fatto 
contestato non rientrava nella condotta sanzionata dalla 
norma di legge applicata, punendo essa la sola ipotesi di 
mancata adozione dei piani triennali di anticorruzione e 
non anche quella, del tutto differente sotto il profilo 
sostanziale della gravità, di mancato aggiornamento 
annuale degli stessi, precisando che il principio di tipicità 
della fattispecie sanzionatoria, dettato dall’art. 1 l. n. 
689 del 1981, impedisce qualsiasi equiparazione tra 
fattispecie materiali diverse, precludendo all’interprete 
qualsiasi lettura integrativa del precetto normativo.

Corte di Cassazione sez. II Civ.
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Ordinanza 28344 /2023
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Nessuno può essere assoggettato a sanzioni 
amministrative se non in forza di una legge 
che sia entrata in vigore prima della 
commissione della violazione.  
Le leggi che prevedono sanzioni amministrative 
si applicano soltanto nei casi e per i tempi in 
esse considerati.  

Articolo 1

Principio di legalità
Legge 689 /1981

Modifiche al sistema 
penale



Ciò precisato, la questione posta dalla Autorità ricorrente circa la 
riconducibilità del fatto contestato alla fattispecie normativa va risolta 
in senso negativo, in quanto la mancata adozione dei piani ivi 
previsti costituisce una condotta materiale diversa da quella del 
loro mancato aggiornamento. La prima si risolve nel fatto che l’ente 
non ha adottato alcuna misura per fronteggiare le possibili criticità, 
sotto lo speciale profilo considerato dalla legge in materia, della 
propria organizzazione ed attività, la seconda nel mancato 
adeguamento, rispetto alla realtà esistente, delle misure già a tal fine 
predisposte. La diversità materiale delle due condotte è evidente e 
comporta che una loro assimilazione o equiparazione presupporrebbe 
invero che la legge abbia voluto, senza dirlo, sanzionare condotte 
diverse ed ulteriore rispetto a quella prevista, dando luogo da parte 
dell’interprete ad un intervento integrativo del precetto normativo 
ovvero al ricorso all’analogia legis, operazioni che non sono 
consentite in materia di illeciti amministrativi, retta dai principi di 
tipicità e tassatività.

Corte di Cassazione sez. II Civ.
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Ordinanza 28344 /2023
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Articolo 8
Rapporto del Piano integrato di attività e organizzazionecon i documenti di programmazione finanziaria

DECRETO 
30 giugno 2022, n. 132

23

Il Piano integrato di attività e organizzazione elaborato ai sensi 
del presente decreto assicura la coerenza dei propri contenuti ai 
documenti di programmazione finanziaria, previsti a legislazione 
vigente per ciascuna delle amministrazioni, che ne costituiscono 
il necessario presupposto.  

In ogni caso di differimento del termine previsto a 
legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di 
previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente 
decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di 
approvazione dei bilanci.  
In sede di prima applicazione, il termine di cui all’articolo 7, 
comma 1, del presente decreto è differito di 120 giorni 
successivi a quello di approvazione del bilancio di previsione. 
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MINISTERO DELL'INTERNO 
DECRETO 22 dicembre 2023  

Differimento al 15 marzo 2024 del termine per  la  deliberazione  del 
bilancio di previsione 2024/2026 degli enti locali. 

(GU n.303 del 30-12-2023)
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Visto  l'art.  151,  comma  1,  del   testo   unico   delle   leggi sull'ordinamento degli enti 
locali, approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), che fissa al 31  
dicembre  il  termine per la deliberazione da parte  degli  enti  locali  del  bilancio  di 
previsione, riferito ad un orizzonte temporale  almeno  triennale,  e dispone che il termine puo' 
essere differito con decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, sentita la Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali,  in  presenza di motivate 
esigenze;  
  Visto  l'art.  163,  comma  3,  del  TUEL,  relativo  all’esercizio provvisorio di bilancio;  
  Vista la lettera del 20 novembre 2023 con la  quale  l’Associazione nazionale dei comuni 
italiani (A.N.C.I.) e l'Unione province d’Italia (U.P.I.) hanno chiesto il differimento del  
predetto  termine  al  31 marzo 2024, motivandolo, tra l'altro:      per  l'attuale  incertezza  
circa  gli  effetti  finanziari   che deriveranno dalla regolazione finale, nel 2024, della  
certificazione delle risorse Covid;      per l'accantonamento delle risorse per i rinnovi  
contrattuali  e per gli effetti dell'applicazione del CCNL  2019-2021  del  personale del 
comparto;  
  Ritenuto  di  differire  al  15  marzo  2024   il   termine   della deliberazione da parte 
degli enti locali del bilancio  di  previsione 2024/2026;  
  Sentita la Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali nella seduta del 21 dicembre 2023, 
previa intesa con il Ministro  dell'economia  e delle finanze, acquisita nella stessa seduta;  

Decreta:  

Articolo unico  
            Differimento del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2024/2026 

degli enti locali  
  
  1. Il termine per  la  deliberazione  del  bilancio  di  previsione 2024/2026 da parte degli 
enti locali e' differito al 15 marzo 2024.  
  2. Ai sensi dell'art. 163, comma 3, del  testo  unico  delle  leggi sull'ordinamento degli enti 
locali, approvato con decreto legislativo 18  agosto  2000,  n.  267,  e'  autorizzato  per  gli  
enti   locali l'esercizio provvisorio del bilancio, sino alla data di cui al  comma 1.  
  Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.       
Roma, 22 dicembre 2023  
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MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 
DECRETO 25 luglio 2023  

Aggiornamento degli allegati al decreto legislativo 23  giugno  
2011, n. 188, recante:  «Disposizioni  in  materia  di  
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di  bilancio  
delle  regioni,  degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2  della legge 5 maggio 2009, n. 42». 
(GU n.181 del 4-8-2023)



Sa
nt

o 
Fa

bi
an

o

N
O

R
M

AT
IV

A
MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE
DECRETO 25 luglio 2023 

27

9.3.6 Il processo di bilancio in caso di rinvio dei termini  di approvazione 
del bilancio. 

Il rinvio dei termini di approvazione del bilancio disposto con decreto 
ministeriale ai sensi dell'art. 151, comma 1, del TUEL, anche se 
determinato da motivazioni di natura generale, è adottato dagli enti 
locali effettivamente impossibilitati ad approvare il bilancio nei termini, 
per le motivazioni addotte nei decreti ministeriali. 

Pertanto, per gli enti locali non interessati alle  motivazioni addotte  nei  
decreti ministeriali, l'autorizzazione all’esercizio provvisorio non 
comporta la sospensione del termine di approvazione del bilancio di 
previsione descritto nei paragrafi precedenti, e il processo di bilancio 
prosegue al fine di  garantirne  la  conclusione entro il 31 dicembre. 

Anche in caso di autorizzazione legislativa all’esercizio provvisorio, gli  
enti locali valutano l'effettiva necessità di rinviare l'approvazione del 
bilancio di previsione. 
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Arconet. "Gli enti locali possono inserire le motivazioni della proroga nella delibera 
del bilancio" 
A seguito della ripetuta richiesta dell'ANCI, da ultimo con nota del 15 dicembre scorso, in 
concomitanza con la proroga del termine per la deliberazione dei bilanci di previsione 
degli enti locali, è stata pubblicata da Arconet una faq (FAQ n. 54), secondo la quale "gli 
enti che intendono avvalersi del rinvio del termine di approvazione del bilancio di 
previsione 2024-2026 possono indicare le motivazioni che non hanno consentito 
l’approvazione del bilancio nei termini, individuate tra quelle previste nel DM del 22 
dicembre 2023, nella deliberazione consiliare di approvazione del bilancio di 
previsione." 
Questa posizione ha il pregio di disinnescare l'allarme circa la necessità di una delibera 
preventiva di "adesione" al rinvio, generato dalla lettura del nuovo punto 9.3.6 
inserito nei principi della programmazione dal "DM Arconet-Bilanci" 25 luglio 2023, 
in base alla quale - anche a fronte di una proroga ex art. 151 TUEL dettata da motivazioni 
generali (come quella di cui al DM 22 dicembre) - gli enti avrebbero dovuto "adottare" il 
rinvio stesso, specificando la sussistenza dell’impossibilità di procedere nei termini ordinari 
e l’aderenza alle motivazioni generali o specifiche indicate nello stesso DM di rinvio del 
termine.
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Si tratta di uno dei punti di maggiore criticità del decreto 25 luglio, evidenziati nella nota 
Anci-IFEL del 23 settembre scorso, che alla luce della FAQ 54 viene reso meno incidente 
sotto il profilo procedurale, pur mantenendo il suo carattere invasivo delle prerogative 
assegnate dall'art. 151 TUEL al Ministro dell'Interno di concerto con il Ministro 
dell'Economia e delle finanze. 
Peraltro, va sottolineato che le motivazioni a sostegno della proroga desumibili dal DM 
22 dicembre sono di carattere assolutamente generale. Il dispositivo si limita a 
determinare il nuovo termine al 15 marzo 2024 e ad autorizzare l’esercizio provvisorio fino 
alla stessa data, mentre nelle premesse si fa riferimento alle principali motivazioni addotte 
dall’Anci e dall’UPI con nota del 20 novembre scorso, indicandole “tra l’altro” nell’incertezza 
circa gli effetti finanziari che deriveranno dalla regolazione finale, nel 2024, della 
certificazione delle risorse Covid e nelle problematiche connesse con l’accantonamento 
delle risorse per i rinnovi contrattuali e per gli effetti dell’applicazione del CCNL 2019-2021 
del personale del comparto. 
È ora auspicabile che ulteriori e più sostanziali modifiche intervengano per ripristinare 
gli equilibri e i poteri normativi e regolamentari connessi al delicato processo di 
formazione del bilancio di previsione degli enti locali.
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…per le assunzioni in costanza di esercizio provvisorio, quand’anche 
afferenti alle tipologie di lavoro flessibile menzionate dal Comune, non si 
tratterebbe comunque di fare applicazione dell’art. 3-ter del decreto-legge 
n. 80 del 2021, bensì di seguire i principi già espressi in relazione a detta 
fattispecie dalla giurisprudenza contabile, secondo cui, in estrema sintesi, 
«occorre rispettare il comma 5 dell'art. 163 TUEL, che consente di poter 
procedere all'assunzione di spese correnti, come anche quelle relative 
all'assunzione di personale, nel limite dei dodicesimi» (cfr., Sez. Contr. 
Puglia, deliberazione n. 37/2020/PAR nonché Sez. Contr. Campania, 
deliberazione n. 28/2020/PAR).

Corte dei Conti Sicilia
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Ciò precisato, i dubbi del richiedente si appuntano, più specificamente, sulle modalità 
con cui assolvere alla necessaria programmazione delle suddette assunzioni attraverso il 
Piano integrato di attività e organizzazione (c.d. “PIAO”). 

Da ciò, secondo il Comune, si evincerebbe che il PIAO (che, come detto, ricomprende 
ora anche il piano triennale dei fabbisogni di personale) va adottato necessariamente a 
seguito del bilancio di previsione, con la conseguenza che, nelle more, sarebbe preclusa 
l’assunzione di personale, con possibile pregiudizio allo svolgimento delle attività e delle 
funzioni istituzionali in mancanza delle risorse umane indispensabili a tal fine. 

È il caso di puntualizzare che, in fase di esercizio provvisorio, l’impossibilità di 
assumere a cui allude il Comune non discende dall’applicazione della sanzione 
prevista dall’art. 10 del citato D.M. 30 giugno 2022, n. 132 (che rinvia all’art. 10, 
comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 per il caso di in caso di 
mancata adozione del PIAO) né, come visto, con specifico riguardo al bilancio di 
previsione, dall’art. 9, comma 1- quinquies, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 
113, come modificato dall’art. 3-ter del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, atteso che 
entrambe queste norme presuppongono l’avvenuto superamento dei termini massimi di 
approvazione dei suddetti documenti programmatici (PIAO e bilancio di previsione), ma 
deriva, evidentemente, dalla indisponibilità, in tale arco temporale, di un Piano 
triennale dei fabbisogni di personale aggiornato che contempli le assunzioni che si 
intendono effettuare nell’esercizio in corso.

Corte dei Conti Sicilia
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Articolo 1
Comma 2-bis*

LEGGE 
6 novembre 2012, n. 190

34

Il Piano nazionale anticorruzione è adottato sentiti il Comitato interministeriale di cui al 
comma 4 e la Conferenza unificata di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il Piano ha durata triennale ed è aggiornato 
annualmente. Esso costituisce atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni di 
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai fini 
dell'adozione dei propri piani triennali di prevenzione della corruzione, e per gli altri 
soggetti di cui all'articolo 2-bis, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, 
ai fini dell'adozione di misure di prevenzione della corruzione integrative di quelle 
adottate ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, anche per assicurare 
l'attuazione dei compiti di cui al comma 4, lettera a). Esso, inoltre, anche in relazione 
alla dimensione e ai diversi settori di attività degli enti, individua i principali rischi di 
corruzione e i relativi rimedi e contiene l'indicazione di obiettivi, tempi e modalità di 
adozione e attuazione delle misure di contrasto alla corruzione.

(*) comma aggiunto dal DECRETO LEGISLATIVO 25 maggio 2016, n. 97
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1. Premessa 
L’Autorità ha deciso di dedicare quest’anno l’Aggiornamento 2023 del PNA 2022 sempre 
ai contratti pubblici.  Com’è noto, la disciplina in materia è stata innovata dal d.lgs. 31 
marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici”, intervenuto in costanza di realizzazione degli obiettivi del PNRR/PNC e in un 
quadro normativo che, come indicato nel PNA 2022, presenta profili di complessità per 
via delle numerose disposizioni derogatorie via via introdotte. 
Ciò nonostante, ad avviso dell’Autorità, la parte speciale del PNA 2022 dedicata ai 
contratti pubblici risulta sostanzialmente ancora attuale. Pertanto, con questo 
Aggiornamento, si intendono fornire solo limitati chiarimenti e modifiche a quanto 
previsto nel PNA 2022, al fine di introdurre, ove necessario, riferimenti alle disposizioni 
del nuovo Codice. 
Anche le indicazioni contenute nel presente Aggiornamento sono quindi orientate a 
fornire supporto agli enti interessati al fine di presidiare l’area dei contratti pubblici 
con misure di prevenzione della corruzione e per la promozione della trasparenza che 
possano costituire una risposta efficace e calibrata rispetto ai rischi corruttivi che 
possono rilevarsi in tale settore dell’agire pubblico.
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Gli ambiti di intervento di questo Aggiornamento al PNA 2022 sono 
circoscritti alla sola parte speciale del PNA 2022 e, in particolare: 
- alla sezione dedicata alla schematizzazione dei rischi di corruzione e 
di maladministration e alle relative misure di contenimento, 
intervenendo solo laddove alcuni rischi e misure previamente indicati, in 
via esemplificativa, non trovino più adeguato fondamento nelle nuove 
disposizioni (cfr. tabella 1, § 4.); 
- alla disciplina transitoria applicabile in materia di trasparenza 
amministrativa alla luce delle nuove disposizioni sulla digitalizzazione del 
sistema degli appalti e dei regolamenti adottati dall’Autorità, in 
particolare quelli ai sensi degli artt. 23, co. 5 e 28, co. 4 del nuovo 
Codice dei contratti pubblici (cfr. rispettivamente le delibere ANAC nn. 
2611 e 2642 del 2023).
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Alla luce di quanto sopra, si precisa che rispetto al PNA 2022: 
❖ resta ferma la Parte generale, così come gli allegati da 1 a 4 che ad essa fanno 
riferimento. 
Nella Parte speciale: 
❖ Il capitolo sulla disciplina derogatoria in materia di contratti pubblici e 
prevenzione della corruzione è sostituito dal § 1 del presente Aggiornamento. Sono 
superate anche le check list contenute nell’allegato 8 al PNA 2022; 
❖ il capitolo sul conflitto di interessi mantiene la sua validità per quanto riguarda i 
soggetti delle stazioni appaltanti cui spetta fare le dichiarazioni di assenza di conflitti 
di interessi e i contenuti delle relative dichiarazioni; 
❖ il capitolo sulla trasparenza rimane valido fino al 31 dicembre 2023 e, comunque, 
fino all’entrata in vigore delle norme sulla digitalizzazione, salvo l’applicazione della 
disciplina transitoria come precisata nel § 5.1. del presente Aggiornamento. Rimane 
fermo il § 3 del PNA 2022 su “La disciplina della trasparenza degli interventi finanziati 
con i fondi del PNRR” regolata da circolari del MEF e relative al sistema ReGiS; 
❖ rimane, infine, fermo il capitolo sui Commissari straordinari.
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Quanto agli allegati, si conferma la vigenza dei seguenti: 
- All. 1 Parte generale check-list PTPCT e PIAO 
- All. 2 Parte generale sottosezione trasparenza PIAO PTPCT 
- All. 3 Parte generale RPCT e struttura supporto 
- All. 4 Parte generale Ricognizione delle semplificazioni vigenti 
- All. 9 Parte speciale Obblighi trasparenza contratti (fino al 31.12.2023) 
- All. 10 Parte Speciale Commissari straordinari 
- All. 11 Parte Speciale Analisi dei dati piattaforma PTPCT 
Non sono più in vigore i seguenti allegati: 
- All. n°5 Indice ragionato delle deroghe e delle modifiche alla disciplina 
dei contratti pubblici 
- All. n°6 Appendice normativa sul regime derogatorio dei contratti 
pubblici 
- All. n°7 Contenuti del Bando tipo 1/2021 
- All. n°8 Check-list appalti.
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Profili di prevenzione e nuovo 
codice dei contratti

Tenuto conto del quadro normativo di riferimento come sinteticamente sopra delineato, i contenuti di cui alla 
presente Parte ripropongono, sostituendole integralmente, le indicazioni riguardanti le criticità, gli eventi 
rischiosi e le misure di prevenzione già contenute nel PNA 2022, tuttavia con gli opportuni adattamenti, 
modifiche e aggiornamenti normativi, ed eliminazione delle parti superate ovvero non più in vigore dopo la 
data di efficacia del d.lgs. 36/2023 del 1° luglio 2023. 
Va da sé che gli eventi rischiosi e le connesse misure riportate nella tabella 1) con riferimento alle norme del 
nuovo Codice dei contratti pubblici sono validi anche per le analoghe disposizioni ancora vigenti per gli 
interventi PNRR/PNC. 
Nel presente Aggiornamento sono altresì confermate, con opportuni aggiornamenti, le criticità individuate 
nelle diverse fasi del ciclo di vita dell’appalto e di seguito riportate, con taluni aggiornamenti, in via 
esemplificativa.
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✓ possono essere messi in atto comportamenti finalizzati ad ottenere affidamenti diretti di contratti pubblici, 
inclusi gli incarichi di progettazione, in elusione delle norme che legittimano il ricorso a tali tipologie di 
affidamenti; 
✓ è possibile il rischio di frazionamento o alterazione del calcolo del valore stimato dell’appalto in modo tale 
da non superare i valori economici che consentono gli affidamenti diretti; 
✓ è possibile il rischio di frazionamento o alterazione del calcolo del valore stimato dell’appalto in modo tale 
da eludere le soglie economiche fissate per la qualificazione delle stazioni appaltanti; 
✓ può non essere data attuazione alla rotazione dei soggetti affidatari, al di fuori dei casi di cui all’articolo 
49, comma 5, del Codice, disattendendo la regola generale dei “due successivi affidamenti”; 
✓  per quanto riguarda il c.d. “appalto integrato”, consentito per tutte le opere ad eccezione della 
manutenzione ordinaria, si potrebbero avere proposte progettuali elaborate più per il conseguimento degli 
esclusivi benefici e/o guadagni dell’impresa piuttosto che per il soddisfacimento dei bisogni collettivi, tali da 
poter determinare modifiche/varianti, sia in sede di redazione del progetto esecutivo sia nella successiva fase 
realizzativa, con conseguenti maggiori costi e tempi di realizzazione; 
✓ è possibile il rischio di situazioni di conflitto di interessi con particolare riferimento alla figura del RUP e 
del personale di supporto; 
✓ si potrebbe avere un aumento del rischio di possibili accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una 
gara volti a manipolarne gli esiti, utilizzando il meccanismo del subappalto, anche a “cascata”, come modalità 
per distribuire i vantaggi dell’accordo ad altri partecipanti alla stessa gara.
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✓si potrebbero osservare comportamenti corruttivi ricorrendo alle modifiche 
e alle varianti di contratti per conseguire maggiori guadagni, a danno anche 
della qualità della prestazione resa, in assenza dei controlli previsti dal 
nuovo Codice e dei vincoli imposti dalla disciplina di settore; 
✓ è possibile il rischio connesso all’omissione di controlli in sede esecutiva 
da parte del RUP, del DL o del DEC sul corretto svolgimento delle prestazioni 
contrattuali per favorire l’impresa esecutrice.

Nella fase di esecuzione
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È importante presidiare con misure di prevenzione della corruzione tutti gli affidamenti sia in deroga sia ordinari, in 
quanto, appunto, questi ultimi godono in via permanente di procedure in precedenza introdotte in via “straordinaria” 
per far fronte all’emergenza Covid 19, prima, e alla tempestiva realizzazione del PNRR, dopo. 
L’aggiornamento effettuato nei termini anzidetti muove, in effetti, dalla constatazione che la definitiva immissione nel 
sistema di diverse norme precedentemente derogatorie di particolare impatto/rischio, oltre alla conferma delle 
disposizioni speciali per il PNRR/PNC, comporta la riproposizione sostanziale della casistica degli eventi rischiosi 
enucleati nel PNA 2022 e delle connesse misure di prevenzione, proprio in quanto criticità potenzialmente presenti 
all’attualità in via strutturale nel sistema dei contratti pubblici. In virtù di tali circostanze, le corrispondenti indicazioni 
concernenti gli eventi rischiosi e le misure di prevenzione sono state spostate dalla sezione normativa PNRR a quella del 
nuovo Codice. 
Nella tabella 1) sono quindi identificate, per i principali istituti incisi dalle norme, possibili criticità e misure per 
mitigarle che le amministrazioni potranno considerare nell’elaborazione dei propri PTPCT o della sezione anticorruzione 
e trasparenza del PIAO. Tali misure hanno carattere esemplificativo e potranno quindi essere adattate alle realtà 
organizzative delle amministrazioni, potendo queste ultime anche prevederne di ulteriori. 
Per molte delle misure proposte si è mantenuta la scelta di non fornire una specifica indicazione sul soggetto tenuto 
alla effettiva adozione delle stesse, lasciando al RPCT il compito di individuare nel PTPCT/sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO il soggetto/la struttura competente all’attuazione della misura, tenendo conto delle peculiarità e 
dell’assetto organizzativo dell’amministrazione di appartenenza. 
Più in dettaglio, i contenuti della tabella 1) si riferiscono, in parte, a precedenti disposizioni confermate nel d.lgs. 
36/2023 e, in parte, a ulteriori primissimi elementi di rischio ipotizzabili in relazione alla nuova disciplina e che 
l’Autorità si riserva di aggiornare all’esito di un adeguato periodo di monitoraggio sulla concreta applicazione delle 
nuove norme.
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Art. 50, d.lgs. 36/2023 
Appalti sotto soglia comunitaria  
In particolare fattispecie di cui al comma 1: 
per gli appalti di servizi e forniture di importo fino a 140 mila € e lavori di importo inferiore 150 mila € 
affidamento diretto, anche senza consultazione di più OO.EE.

Per gli appalti 
- di servizi e forniture di valore compreso tra 140 mila € e la soglia comunitaria; 
- di lavori di valore pari o  superiore a 150.000 € e inferiore a 1 milione di euro ovvero fino alla soglia 
comunitaria

procedura negoziata ex art. 50, comma 1, lett. c), d, e) del Codice, previa consultazione di almeno 5 o 10 
OO.EE., ove esistenti.

Nella scelta degli OO.EE. affidatari tramite l’affidamento diretto e la procedura negoziata si applica un 
criterio di rotazione degli affidamenti 
NB: La rotazione non si applica quando l’indagine di mercato sia stata effettuata senza porre limiti al 
numero di operatori economici in possesso dei requisiti richiesti da invitare alla successiva procedura 
negoziata (art. 49, comma 5).

Esemplificazione dei rischi corruttivi
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 1. Salvo quanto previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e 
forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 14 

con le seguenti modalita': 

 a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di piu' operatori economici, 
assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni 
contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

 b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attivita' di progettazione, di 
importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di piu' operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 
possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

 c) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, individuati in 
base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e 
inferiore a 1 milione di euro; 

 d) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno dieci operatori economici, ove esistenti, individuati in base 
a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per lavori di importo pari o superiore a 1 milione di euro e fino alle 
soglie di cui all'articolo 14, salva la possibilità di ricorrere alle procedure di scelta del contraente di cui alla Parte IV del presente Libro; 

 e) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, individuati in 
base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l'attivita' di progettazione, di importo pari o superiore a 140.000 euro e fino alle soglie di cui all'articolo 
14. 

Procedure per l'affidamento50
Articolo
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2. Gli elenchi e le indagini di mercato sono gestiti con le modalità previste 
nell'allegato II.1. Per la selezione degli operatori da invitare alle procedure 
negoziate, le stazioni appaltanti non possono utilizzare il sorteggio o altro metodo 
di estrazione casuale dei nominativi, se non in presenza di situazioni particolari e 
specificamente motivate, nei casi in cui non risulti praticabile nessun altro metodo 
di selezione degli operatori. Le stazioni appaltanti pubblicano sul proprio sito 
istituzionale i nominativi degli operatori consultati nell'ambito delle procedure di 
cui al comma 1. 

 3. In sede di prima applicazione del codice, l'allegato II.1 è abrogato a decorrere 
dalla data di entrata in vigore di un corrispondente regolamento adottato ai sensi 
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previo parere dell'ANAC, che lo 
sostituisce integralmente anche in qualita' di allegato al codice. 

 4. Per gli affidamenti di cui al comma 1, lettere c), d) ed e), le stazioni appaltanti 
procedono all'aggiudicazione dei relativi appalti sulla base del criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa oppure del prezzo più basso ad eccezione 
delle ipotesi di cui all'articolo 108, comma 2. 
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5. Le imprese pubbliche, per i contratti di lavori, forniture e servizi di importo inferiore 
alle soglie europee di cui all’articolo 14, rientranti nell'ambito definito dagli articoli da 
146 a 152, applicano la disciplina stabilita nei rispettivi regolamenti, la quale, se i 
contratti presentano un interesse transfrontaliero certo, deve essere conforme ai 
principi del Trattato sull'Unione europea a tutela della concorrenza. Gli altri soggetti 
di cui all'articolo 141, comma 1, secondo periodo, applicano la disciplina stabilita nei 
rispettivi regolamenti, la quale deve essere conforme ai predetti principi del Trattato 
sull'Unione europea. 

 6. Dopo la verifica dei requisiti dell'aggiudicatario la stazione appaltante puo' 
procedere all'esecuzione anticipata del contratto; nel caso di mancata stipulazione 
l'aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per l'esecuzione dei lavori 
ordinati dal direttore dei lavori e, nel caso di servizi e forniture, per le prestazioni 
eseguite su ordine del direttore dell'esecuzione.  

7. Per i contratti di cui alla presente Parte la stazione appaltante puo' sostituire il 
certificato di collaudo o il certificato di verifica di conformita' con il certificato di 
regolare esecuzione, rilasciato per i lavori dal direttore dei lavori e per le forniture e i 
servizi dal RUP o dal direttore dell'esecuzione, se nominato. Il certificato di regolare 
esecuzione e' emesso non oltre tre mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni 
oggetto del contratto. 
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8. I bandi e gli avvisi di pre-informazione relativi ai contratti di cui alla 
presente Parte sono pubblicati a livello nazionale con le modalità di cui 
all'articolo 85, con esclusione della trasmissione del bando di gara 
all'Ufficio delle pubblicazioni dell’Unione europea. 

9. Con le stesse modalità di cui al comma 8 e' pubblicato l’avviso sui 
risultati delle procedure di affidamento di cui al presente articolo. Nei 
casi di cui alle lettere c), d) ed e) del comma 1, tale avviso contiene 
anche l'indicazione dei soggetti invitati.

Procedure per l'affidamento50
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C Art. 76 Codice 

Appalti sopra soglia 
Quando il bando o l’avviso o altro atto equivalente sia adottato dopo il 30 giugno 2023, utilizzo delle 
procedure negoziate senza bando ex art. 76 del Codice.
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1. Le stazioni appaltanti possono aggiudicare appalti pubblici mediante una procedura negoziata senza pubblicazione di 
un bando di gara quando ricorrono i presupposti fissati dai commi seguenti, dandone motivatamente conto nel primo 
atto della procedura in relazione alla specifica situazione di fatto e alle caratteristiche dei mercati potenzialmente 
interessati e delle dinamiche che li caratterizzano, e nel rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3. A tali fini le stazioni 
appaltanti tengono conto degli esiti delle consultazioni di mercato eventualmente eseguite, rivolte anche ad analizzare i 
mercati europei oppure, se del caso, extraeuropei. 

2. Le stazioni appaltanti possono ricorrere a una procedura negoziata senza pubblicazione di un bando nei seguenti casi: 

a) quando non sia stata presentata alcuna offerta o alcuna offerta appropriata, né alcuna domanda di partecipazione o 
alcuna domanda di partecipazione appropriata, in esito all'esperimento di una procedura aperta o ristretta, purché le 
condizioni iniziali dell'appalto non siano sostanzialmente modificate e purché sia trasmessa una relazione alla 
Commissione europea, su richiesta di quest'ultima; un'offerta non è ritenuta appropriata se non presenta alcuna 
pertinenza con l'appalto ed è, quindi, manifestamente inadeguata a rispondere alle esigenze della stazione appaltante e 
ai requisiti specificati nei documenti di gara, salvo modifiche sostanziali. Una domanda di partecipazione non è ritenuta 
appropriata se l'operatore economico interessato è escluso ai sensi degli articoli 94, 95, 96, 97 e 98 o non soddisfa i 
requisiti stabiliti dalla stazione appaltante ai sensi dell'articolo 100; 

b) quando i lavori, le forniture o i servizi possono essere forniti unicamente da un determinato operatore economico per 
una delle seguenti ragioni: 

1) lo scopo dell'appalto consiste nella creazione o nell'acquisizione di un'opera d'arte o rappresentazione artistica unica; 

2) la concorrenza è assente per motivi tecnici; 

3) la tutela di diritti esclusivi, inclusi i diritti di proprietà intellettuale; 

c) nella misura strettamente necessaria quando, per ragioni di estrema urgenza derivante da eventi imprevedibili dalla 
stazione appaltante, i termini per le procedure aperte o per le procedure ristrette o per le procedure competitive con 
negoziazione non possono essere rispettati; le circostanze invocate per giustificare l'estrema urgenza non devono essere 
in alcun caso imputabili alle stazioni appaltanti.

Procedura negoziata  
senza pubblicazione di un bando76
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3. Le eccezioni di cui al comma 2, lettera b), numeri 2) e 3), si applicano solo quando non esistono altri 
operatori economici o soluzioni alternative ragionevoli e l'assenza di concorrenza non è il risultato di 
una limitazione artificiale dei parametri dell'appalto. 

4. Nel caso di appalti pubblici di forniture la procedura di cui al presente articolo è inoltre consentita 
nei casi seguenti: 

a) quando i prodotti oggetto dell'appalto siano fabbricati esclusivamente a scopo di ricerca, di 
sperimentazione, di studio o di sviluppo, salvo che si tratti di produzione in quantità volta ad accertare 
la redditività commerciale del prodotto o ad ammortizzare i costi di ricerca e di sviluppo; 

b) nel caso di consegne complementari effettuate dal fornitore originario e destinate al rinnovo 
parziale di forniture o di impianti o all'ampliamento di forniture o impianti esistenti, quando il 
cambiamento di fornitore obblighi la stazione appaltante ad acquistare forniture con caratteristiche 
tecniche differenti, il cui impiego o la cui manutenzione comporterebbero incompatibilità o difficoltà 
tecniche sproporzionate; la durata di tali contratti e dei contratti rinnovabili non può comunque di 
regola superare i tre anni; 

c) per forniture quotate e acquistate sul mercato delle materie prime; 

d) per l'acquisto di forniture o servizi a condizioni particolarmente vantaggiose, da un fornitore che 
cessa definitivamente l'attività commerciale oppure dagli organi delle procedure concorsuali. 

5. La procedura prevista dal presente articolo è altresì consentita negli appalti pubblici relativi ai servizi 
quando l'appalto faccia seguito a un concorso di progettazione e debba, in base alle norme 
applicabili, essere aggiudicato al vincitore o a uno dei vincitori del concorso. In quest'ultimo caso, tutti 
i vincitori devono essere invitati a partecipare ai negoziati.

Procedura negoziata senza pubblicazione di un 
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6. La procedura prevista dal presente articolo può essere usata per nuovi lavori o servizi 
consistenti nella ripetizione di lavori o servizi analoghi, già affidati all'operatore economico 
aggiudicatario dell'appalto iniziale dalle medesime stazioni appaltanti, a condizione che tali 
lavori o servizi siano conformi al progetto a base di gara e che tale progetto sia stato 
oggetto di un primo appalto aggiudicato secondo una procedura di cui all'articolo 70, 
comma 1. Il progetto a base di gara indica l'entità di eventuali lavori o servizi complementari 
e le condizioni alle quali essi verranno aggiudicati. La possibilità di avvalersi della procedura 
prevista dal presente articolo è indicata sin dall'avvio del confronto competitivo nella prima 
operazione e l'importo totale previsto per la prosecuzione dei lavori o della prestazione dei 
servizi è computato per la determinazione del valore globale dell'appalto, ai fini 
dell'applicazione delle soglie di cui all'articolo 14, comma 1. Il ricorso a questa procedura è 
limitato al triennio successivo alla stipulazione del contratto di appalto iniziale. 

7. Ove possibile, le stazioni appaltanti individuano gli operatori economici da consultare 
sulla base di informazioni riguardanti le caratteristiche di qualificazione economica e 
finanziaria e tecniche e professionali desunte dal mercato, nel rispetto dei principi di 
trasparenza e concorrenza, selezionando almeno tre operatori economici, se sussistono in 
tale numero soggetti idonei. La stazione appaltante sceglie l'operatore economico che ha 
offerto le condizioni più vantaggiose, ai sensi dell'articolo 108, previa verifica del possesso 
dei requisiti di partecipazione previsti per l'affidamento di contratti di uguale importo 
mediante procedura aperta, ristretta o mediante procedura competitiva con negoziazione.

Procedura negoziata senza pubblicazione di un 
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C Art. 62, comma 1, e art. 63, comma 2, d.lgs. n. 36/2023 In particolare: 

per gli appalti di servizi e forniture di importo inferiore a 140 mila € e lavori di importo inferiore 500 
mila € in relazione ai livelli di qualificazione stabiliti dall’art. 63, comma 2, e i criteri stabilità dall’All. 
II.4.
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 1. Tutte le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di 
utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle 
vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, 
possono procedere d i ret tamente e autonomamente 
all'acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore alle 
soglie previste per gli affidamenti diretti, e all'affidamento di lavori 
d'importo pari o inferiore a 500.000 euro, nonché attraverso 
l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a 
disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti 
aggregatori.  

 2. Per effettuare le procedure di importo superiore alle soglie 
indicate dal comma 1, le stazioni appaltanti devono essere 
qualificate ai sensi dell'articolo 63 e dell'allegato II.4. Per le 
procedure di cui al primo periodo, l'ANAC non rilascia il codice 
identificativo di gara (CIG) alle stazioni appaltanti non qualificate. 

Aggregazioni e centralizzazione delle 
committenze.62
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1. Fermo restando quanto stabilito dall'articolo 62, è istituito presso l'ANAC, che 
ne assicura la gestione e la pubblicità, un elenco delle stazioni appaltanti 
qualificate di cui fanno parte, in una specifica sezione, anche le centrali di 
committenza, ivi compresi i soggetti aggregatori. Ciascuna stazione appaltante o 
centrale di committenza che soddisfi i requisiti di cui all'allegato II.4 consegue la 
qualificazione ed è iscritta nell'elenco di cui al primo periodo.  

 2. La qualificazione per la progettazione e l'affidamento si articola in tre fasce 
di importo:  
 a) qualificazione base o di primo livello, per servizi e forniture fino alla soglia 
di 750.000 euro e per lavori fino a 1 milione di euro;  
 b) qualificazione intermedia o di secondo livello, per servizi e forniture fino a 
5 milioni di euro e per lavori fino alla soglia di cui all'articolo 14;  
 c) qualificazione avanzata o di terzo livello, senza limiti di importo.  
3. Ogni stazione appaltante o centrale di committenza può effettuare le procedure 
corrispondenti al livello di qualificazione posseduto e a quelli inferiori. Per i livelli 
superiori si applica il comma 6 dell'articolo 62. 

Qualificazione delle stazioni appaltanti e delle 
centrali di committenza. 63
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Art. 44 d.lgs. 36/2023 
Appalto integrato 
E’ prevista la possibilità per le stazioni appaltanti di procedere all’affidamento di progettazione ed 
esecuzione dei lavori sulla base del progetto di fattibilità tecnica ed economica approvato, ad eccezione 
delle opere di manutenzione ordinaria.
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1. Negli appalti di lavori, con la decisione di contrarre, la stazione appaltante o l'ente concedente, se 
qualificati, può stabilire che il contratto abbia per oggetto la progettazione esecutiva e l'esecuzione dei 
lavori sulla base di un progetto di fattibilità tecnico-economica approvato. Tale facoltà non può essere 
esercitata per gli appalti di opere di manutenzione ordinaria. 

2. La stazione appaltante o l'ente concedente motiva la scelta di cui al comma 1 con riferimento alle 
esigenze tecniche, tenendo sempre conto del rischio di eventuali scostamenti di costo nella fase esecutiva 
rispetto a quanto contrattualmente previsto. 

3. Quando il contratto è affidato ai sensi del comma 1, gli operatori economici devono possedere i 
requisiti prescritti per i progettisti, oppure avvalersi di progettisti qualificati, da indicare nell'offerta, o 
partecipare in raggruppamento con soggetti qualificati per la progettazione. La qualificazione per la 
progettazione comprende anche l'uso di metodi e strumenti digitali per la gestione informativa mediante 
modellazione. 

4. L'offerta è valutata con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base 
del miglior rapporto qualità/prezzo. L'offerta indica distintamente il corrispettivo richiesto per la 
progettazione e per l'esecuzione dei lavori. 

5. L'esecuzione dei lavori può iniziare solo dopo l'approvazione, da parte della stazione appaltante, del 
progetto esecutivo, il cui esame è condotto ai sensi dell'articolo 42. 

6. Nei casi in cui l'operatore economico si avvalga di uno o più soggetti qualificati alla redazione del 
progetto, la stazione appaltante indica nei documenti di gara le modalità per la corresponsione diretta al 
progettista degli oneri relativi alla progettazione esecutiva indicati in sede di offerta, al netto del ribasso 
d'asta, previa approvazione del progetto e previa presentazione dei documenti fiscali del progettista.

Appalto integrato44
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Art. 119, d.lgs. n. 36/2023 
Disciplina del subappalto 
È nullo l'accordo con cui sia affidata a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni appaltate, 
nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla categoria prevalente e dei contratti ad alta 
intensità di manodopera.



sa
nt

of
ab

ia
no

.it

4. I soggetti affidatari dei contratti di cui al codice possono affidare in subappalto le 
opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione 
della stazione appaltante a condizione che: 

 a) il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni o le prestazioni da eseguire; 

 b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV 
della Parte V del presente Libro; 

 c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le 
forniture o parti di servizi e forniture che si intende subappaltare. 

 5. L'affidatario trasmette il contratto di subappalto alla stazione appaltante almeno 
venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. 
Contestualmente trasmette la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza 
delle cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del presente Libro 
e il possesso dei requisiti di cui agli articoli 100 e 103. La stazione appaltante verifica la 
dichiarazione tramite la Banca dati nazionale di cui all'articolo 23. Il contratto di 
subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica 
direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l'ambito 
operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici*. 

Subappalto119
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6. Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti 
della stazione appaltante per le prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 
L'aggiudicatario e' responsabile in solido con il subappaltatore per gli obblighi 
retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 
2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui al comma 11, lettere a) e c), l'appaltatore e' liberato 
dalla responsabilita' solidale di cui al secondo periodo del presente comma. 

 7. L'affidatario e' tenuto ad osservare il trattamento economico e normativo stabilito 
dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona 
nella quale si eseguono le prestazioni secondoquanto previsto all'articolo 11. E', 
altresi’. responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei 
subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito 
del subappalto nel rispetto di quanto previsto dal comma 12. L'affidatario e, per suo 
tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei 
lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la 
Cassa edile, assicurativi e antinfortunistici, nonche' copia del piano di cui al comma 
15. Per il pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del 
subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di 
regolarita' contributiva in corso di validita' relativo all'affidatario e a tutti i 
subappaltatori. 

Subappalto119
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8. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, in caso di ritardo nel 
pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente o del 
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonche' in 
caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di 
regolarita' contributiva, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 11, 
comma 5. 

 9. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma 8, il 
RUP o il responsabile della fase dell'esecuzione, ove nominato, inoltra le 
richieste e le contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i 
necessari accertamenti. 

 10. L'affidatario sostituisce, previa autorizzazione della stazione 
appaltante, i subappaltatori relativamente ai quali, all'esito di apposita 
verifica, sia stata accertata la sussistenza di cause di esclusione di cui al 
Capo II del Titolo IV della Parte V del presente Libro.
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11. La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore ed ai titolari di sub-
contratti non costituenti subappalto ai sensi del quinto periodo del comma 2 l'importo 
dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

 a) quando il subcontraente e' una microimpresa o piccola impresa; 

 b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 

 c) su richiesta del subcontraente e se la natura del contratto lo consente. 

 12. Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi 
standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori 
un trattamento economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il 
contraente principale. Il subappaltatore e' tenuto ad applicare i medesimi contratti collettivi 
nazionali di lavoro del contraente principale, qualora le attività oggetto di subappalto 
coincidano con quelle caratterizzanti l'oggetto dell'appalto oppure riguardino le lavorazioni 
relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell'oggetto sociale del contraente principale. 
L’affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni 
affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione 
appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione 
oppure il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica dell’effettiva applicazione della 
presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli 
adempimenti, da parte di quest'ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa 
vigente.

Subappalto119
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13. Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i 
nominativi di tutte le imprese subappaltatrici. 

 14. Per contrastare il fenomeno del lavoro sommerso irregolare il documento unico di 
regolarita' contributiva e' comprensivo della verifica della congruita' della incidenza 
della mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Tale congruita', per i lavori 
edili, e' verificata dalla Cassa edile in base all'accordo assunto a livello nazionale tra le 
parti sociali firmatarie del contratto collettivo nazionale comparativamente piu' 
rappresentative per l'ambito del settore edile ed il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali; per i lavori non edili e' verificata in comparazione con lo specifico contratto 
collettivo applicato. 

 15. I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi a 
disposizione delle autorita' competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei 
cantieri. L'affidatario e' tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori 
operanti nel cantiere per rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di 
raggruppamento temporaneo o di consorzio, l'obbligo incombe al mandatario. Il 
direttore tecnico di cantiere e' responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le 
imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

Subappalto119
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16. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del 
contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del 
cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel 
caso di raggruppamento temporaneo, societa' o consorzio. La stazione appaltante rilascia 
l'autorizzazione di cui al comma 4 entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine puo' essere 
prorogato una sola volta, quando ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia 
provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 
per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per 
il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della meta'. 

 17. Le stazioni appaltanti indicano nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni oggetto del 
contratto di appalto che, pur subappaltabili, non possono formare oggetto di ulteriore subappalto, 
in ragione delle specifiche caratteristiche dell'appalto e dell'esigenza, tenuto conto della natura o 
della complessita' delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, di rafforzare il controllo delle 
attivita' di cantiere e piu' in generale dei luoghi di lavoro o di garantire una piu' intensa tutela delle 
condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori oppure di prevenire il rischio di 
infiltrazioni criminali. Si prescinde da tale ultima valutazione quando i subappaltatori ulteriori siano 
iscritti nell'elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori di cui al comma 52 
dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero nell'anagrafe antimafia degli esecutori 
istituita dall'articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 

Subappalto119
Articolo
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18. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti 
temporanei e alle societa' anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate 
non intendono eseguire direttamente le prestazioni scorporabili; si applicano 
altresi' agli affidamenti con procedura negoziata. Ai fini dell'applicazione delle 
disposizioni del presente articolo e' consentita, in deroga all'articolo 68, comma 
15, la costituzione dell'associazione in partecipazione quando l'associante non 
intende eseguire direttamente le prestazioni assunte in appalto. 

 19. E' fatta salva la facolta' per le regioni a statuto speciale e per le province 
autonome di Trento e di Bolzano, sulla base dei rispettivi statuti e delle relative 
norme di attuazione e nel rispetto della normativa europea vigente e dei principi 
dell'ordinamento europeo, di disciplinare ulteriori casi di pagamento diretto dei 
subappaltatori. 

 20. Le stazioni appaltanti rilasciano i certificati necessari per la partecipazione e la 
qualificazione all'appaltatore, scomputando dall'intero valore dell'appalto il valore 
e la categoria di quanto eseguito attraverso il subappalto. I subappaltatori 
possono richiedere alle stazioni appaltanti i certificati relativi alle prestazioni 
oggetto di appalto eseguite. 

Subappalto119
Articolo
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Disciplina del Collegio consultivo tecnico (CCT) 
Per servizi e forniture di importo pari o superiore a 1 milione € e per lavori diretti alla realizzazione delle 
opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie comunitarie è obbligatoria, presso ogni stazione 
appaltante, la costituzione di un CCT, per la rapida risoluzione delle eventuali controversie in corso di 
esecuzione, prima dell’avvio dell'esecuzione o entro 10 giorni da tale data

PNA 2023
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1. Per prevenire le controversie o consentire la rapida risoluzione delle stesse o delle dispute 
tecniche di ogni natura che possano insorgere nell'esecuzione dei contratti, ciascuna parte può 
chiedere la costituzione di un collegio consultivo tecnico, formato secondo le modalità di cui 
all'allegato V.2. Per i lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o 
superiore alle soglie di rilevanza europea e di forniture e servizi di importo pari o superiore a 1 
milione di euro, la costituzione del collegio è obbligatoria. In sede di prima applicazione del 
codice, l'allegato V.2 è abrogato a decorrere dalla data di entrata in vigore di un corrispondente 
regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, che lo sostituisce integralmente anche in qualità di allegato al codice. 

2. Il collegio consultivo tecnico esprime pareri o, in assenza di una espressa volontà contraria, 
adotta determinazioni aventi natura di lodo contrattuale ai sensi dell'articolo 808-ter del codice 
di procedura civile. Se la pronuncia assume valore di lodo contrattuale, l'attività di mediazione e 
conciliazione è comunque finalizzata alla scelta della migliore soluzione per la celere esecuzione 
dell'opera a regola d'arte. 

3. L'inosservanza dei pareri o delle determinazioni del collegio consultivo tecnico è valutata ai 
fini della responsabilità del soggetto agente per danno erariale e costituisce, salvo prova 
contraria, grave inadempimento degli obblighi contrattuali. 

L'osservanza delle determinazioni del collegio consultivo tecnico è causa di esclusione della 
responsabilità per danno erariale, salva l'ipotesi di condotta dolosa.

Collegio consultivo tecnico215
Articolo
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Art. 48 co. 3, d.l. n. 77/2021 
Per la realizzazione degli investimenti di cui al comma 1 le stazioni appaltanti possono altresì ricorrere alla 
procedura negoziata senza pubblicazione di un bando di gara di cui all'articolo 63 del decreto legislativo n. 
50 del 2016, per i settori ordinari, e di cui all’articolo 125 del medesimo decreto legislativo, per i settori 
speciali, qualora sussistano i relativi presupposti.

Art. 48, co. 4, d.l. n. 77/2021 
Per gli affidamenti PNRR, PNC e UE è stata estesa la norma che consente, in caso di impugnativa, 
l’applicazione delle disposizioni processuali relative alle infrastrutture strategiche (art. 125 d.lgs. n. 
104/2010), le quali - fatte salve le ipotesi di cui agli artt. 121 e 123 del citato decreto - limitano la 
caducazione del contratto, favorendo il risarcimento per equivalente.

PNA 2023
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1. L'affidamento e l’esecuzione dei contratti aventi per oggetto lavori, 
servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea si 
svolgono nel rispetto dei principi di cui al Libro I, Parti I e II. 

2. Quando per uno dei contratti di cui al comma 1 la stazione appaltante 
accerta l'esistenza di un interesse transfrontaliero certo, segue le 
procedure ordinarie di cui alle Parti seguenti del presente Libro. 

3. Restano fermi gli obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di 
negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 
contenimento della spesa. 

4. Ai contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea si 
applicano, se non derogate dalla presente Parte, le disposizioni del 
codice. 

Disciplina comune applicabile ai contratti di lavori, servizi e 
forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea48

Articolo
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Art. 50, co. 4, d.l. 77/2021 
Premio di accelerazione 
È previsto che la stazione appaltante preveda nel bando o nell'avviso di indizione della gara dei premi di 
accelerazione per ogni giorno di anticipo della consegna dell’opera finita, da conferire mediante lo stesso 
procedimento utilizzato per le applicazioni delle penali. 
È prevista anche una deroga all’art. 113-bis del Codice dei Contratti pubblici al fine di prevedere delle penali 
più aggressive in caso di ritardato adempimento.
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2. Gli elenchi e le indagini di mercato sono gestiti con le modalità previste 
nell'allegato II.1. Per la selezione degli operatori da invitare alle procedure 
negoziate, le stazioni appaltanti non possono utilizzare il sorteggio o altro metodo 
di estrazione casuale dei nominativi, se non in presenza di situazioni particolari e 
specificamente motivate, nei casi in cui non risulti praticabile nessun altro metodo 
di selezione degli operatori. Le stazioni appaltanti pubblicano sul proprio sito 
istituzionale i nominativi degli operatori consultati nell'ambito delle procedure di 
cui al comma 1. 

 3. In sede di prima applicazione del codice, l'allegato II.1 è abrogato a decorrere 
dalla data di entrata in vigore di un corrispondente regolamento adottato ai sensi 
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previo parere dell'ANAC, che lo 
sostituisce integralmente anche in qualita' di allegato al codice. 

 4. Per gli affidamenti di cui al comma 1, lettere c), d) ed e), le stazioni appaltanti 
procedono all'aggiudicazione dei relativi appalti sulla base del criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa oppure del prezzo più basso ad eccezione 
delle ipotesi di cui all'articolo 108, comma 2. 

Procedure per l'affidamento50
Articolo
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Art. 53, d.l. n. 77/2021 
Semplificazione degli acquisti di beni e servizi informatici strumentali alla realizzazione del PNRR e in 
materia di procedure di e-procurement e acquisto di beni e servizi informatici. 
In applicazione della norma in commento le stazioni appaltanti possono ricorrere alla procedura negoziata 
anche per importi superiori alle soglie UE, per affidamenti aventi ad oggetto l’acquisto di beni e servizi 
informatici, in particolare basati 
sulla tecnologia cloud, nonché servizi di connettività, la cui determina a contrarre o altro atto di avvio del 
procedimento equivalente sia adottato entro il 31 dicembre 2026, anche ove ricorra la rapida obsolescenza 
tecnologica delle soluzioni disponibili tale da non consentire il ricorso ad altra procedura di affidamento.

PNA 2023
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1. Fermo restando, per l'acquisto dei beni e servizi di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, quanto previsto dall'articolo 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, così come modificato dal presente decreto, 
le stazioni appaltanti possono ricorrere alla procedura di cui all'articolo 48, comma 3, in presenza dei presupposti ivi 
previsti, in relazione agli affidamenti di importo superiore alle predette soglie, aventi ad oggetto l'acquisto di beni e 
servizi informatici, in particolare basati sulla tecnologia cloud, nonché servizi di connettività, finanziati in tutto o in parte 
con le risorse previste per la realizzazione dei progetti del PNRR, la cui determina a contrarre o altro atto di avvio del 
procedimento equivalente sia adottato entro il 31 dicembre 2026, anche ove ricorra la rapida obsolescenza tecnologica 
delle soluzioni disponibili tale da non consentire il ricorso ad altra procedura di affidamento. 

2. Al termine delle procedure di gara di cui al comma 1, le amministrazioni stipulano il contratto e avviano l'esecuzione 
dello stesso secondo le modalità di cui all'articolo 75, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito 
in legge 24 aprile 2020, n. 27, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 32, commi 9 e 10, del decreto legislativo n. 
50 del 2016. Per le verifiche antimafia si applica l'articolo 3 del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito in legge 
11 settembre 2020, n. 120. 

L'autocertificazione consente di stipulare, approvare o autorizzare i contratti relativi ai beni, servizi e forniture, sotto 
condizione risolutiva, ferme restando le verifiche successive ai fini del comprovato possesso dei requisiti da completarsi 
entro sessanta giorni. 

…

Semplificazione degli acquisti di beni e servizi informatici 
strumentali alla realizzazione del PNRR e in materia di procedure 

di e-procurement e acquisto di beni e servizi informatici53
Articolo

DECRETO-LEGGE 
31 maggio 2021, n. 77
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Gli obblighi di 
pubblicazione
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4. La Banca dati nazionale dei contratti pubblici rende disponibili mediante interoperabilità i 
servizi e le informazioni necessari allo svolgimento delle fasi dell'intero ciclo di vita dei contratti 
pubblici, anche ai fini del rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 
33. La stessa Banca dati si integra con la piattaforma unica della trasparenza istituita presso 
l'ANAC.  
5. Con proprio provvedimento l'ANAC individua le informazioni che le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti sono tenuti a trasmettere alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici 
attraverso le piattaforme telematiche di cui all'articolo 25. Gli obblighi informativi di cui al primo 
periodo riguardano anche gli affidamenti diretti a società in house di cui all'articolo 7, comma 2. 
Con proprio provvedimento l'ANAC individua i tempi entro i quali i titolari delle piattaforme e delle 
banche dati di cui al comma 3 e all'articolo 22, garantiscono l'integrazione con i servizi abilitanti 
l'ecosistema di approvvigionamento digitale. L'integrazione è realizzata attraverso i servizi digitali 
resi disponibili da ANAC sulla piattaforma digitale nazionale dati, di cui all'articolo 50-ter del codice 
di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005, nel rispetto delle relative regole tecniche.  

 6. L'ANAC rende disponibili ai sistemi informativi regionali competenti per territorio, nonché alle 
pubbliche amministrazioni, le informazioni necessarie allo svolgimento dei compiti istituzionali, ai 
sensi degli articoli 50 e 50-ter del codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005. 

Banca dati nazionale dei contratti pubblici.23
Articolo

DECRETO LEGISLATIVO 
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1. Le informazioni e i dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di 
vita dei contratti pubblici, ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 35 ovvero secretati ai sensi dell'articolo 
139, sono trasmessi tempestivamente alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici attraverso le piattaforme 
digitali di cui all'articolo 25. 

2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano il collegamento tra la sezione «Amministrazione 
trasparente» del sito istituzionale e la Banca dati nazionale dei contratti pubblici, secondo le disposizioni di cui al 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Sono pubblicati nella sezione di cui al primo periodo la composizione della 
commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti, nonché i resoconti della gestione finanziaria dei contratti 
al termine della loro esecuzione. 

3. Per la trasparenza dei contratti pubblici fanno fede i dati trasmessi alla Banca dati nazionale dei contratti 
pubblici presso l'ANAC, la quale assicura la tempestiva pubblicazione sul proprio portale dei dati ricevuti, anche 
attraverso la piattaforma unica della trasparenza, e la periodica pubblicazione degli stessi in formato aperto. In 
particolare, sono pubblicati la struttura proponente, l'oggetto del bando, l'elenco degli operatori invitati a presentare 
offerte, l'aggiudicatario, l'importo di aggiudicazione, i tempi di completamento dei lavori, servizi o forniture e 
l’importo delle somme liquidate. 

4. L'ANAC, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del codice, individua con proprio provvedimento 
le informazioni, i dati e le relative modalità di trasmissione per l'attuazione del presente articolo. 

Trasparenza dei contratti pubblici.28
Articolo

DECRETO LEGISLATIVO 
31 marzo 2023 , n. 36

Le disposizioni dell’articolo acquistano efficacia a decorrere dal 1° gennaio 2024 (art. 225, comma 1)
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3.1  Al fine di assolvere gli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di cui all’articolo 37 del 
decreto trasparenza, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti comunicano tempestivamente alla 
BDNCP, ai sensi dell’articolo 9-bis del citato decreto, tutti i dati e le informazioni individuati nell’articolo 
10 del provvedimento di cui all’articolo 23 del codice (delibera 261 del 20 giugno).  
3.2  La trasmissione dei dati alla BDNCP è assicurata dalle piattaforme di approvvigionamento digitale di 
cui agli articoli 25 e 26 del codice secondo le modalità previste nel provvedimento di cui all’articolo 23 del 
codice. Ai fini della trasparenza fanno fede i dati trasmessi alla BDNCP.  
3.3  Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti inseriscono sul sito istituzionale, nella 
sezione"Amministrazione trasparente", un collegamento ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero 
ciclo di vita del contratto contenuti nella BDNCP secondo le regole tecniche di cui al provvedimento 
adottata da ANAC ai sensi dell’articolo 23 del codice. Tale collegamento garantisce un accesso immediato 
e diretto ai dati da consultare riferiti allo specifico contratto della stazione appaltante e dell’ente 
concedente ed assicura la trasparenza di tutti gli atti di ogni procedura contrattuale, dai primi atti 
all’esecuzione.  

3.4 Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti pubblicano nella sezione “Amministrazione Trasparente” 
del proprio sito istituzionale gli atti, i dati e le informazioni che non devono essere comunicati alla 
BDNCP e che sono individuati nell’Allegato1 del presente provvedimento. 

Delibera n. 264 del 20 giugno 2023  
come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 

Articolo 3 - Obblighi e modalità di pubblicazione 
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10.1 Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a trasmettere tempestivamente alla BDNCP, per il tramite delle piattaforme di approvvigionamento 
certificate, le informazioni riguardanti:  
a) programmazione  
il programma triennale ed elenchi annuali dei lavori;  
il programma triennale degli acquisti di servizi e forniture  
b)  progettazione e pubblicazione  
gli avvisi di pre-informazione  
i bandi e gli avvisi di gara  
avvisi relativi alla costituzione di elenchi di operatori economici  
c)  affidamento  
gli avvisi di aggiudicazione ovvero i dati di aggiudicazione per gli affidamenti non soggetti a pubblicità  
gli affidamenti diretti  
d)  esecuzione  
La stipula e l’avvio del contratto  
gli stati di avanzamento  
i subappalti  
le modifiche contrattuali e le proroghe  
le sospensioni dell’esecuzione  
gli accordi bonari  
le istanze di recesso  
la conclusione del contratto  
il collaudo finale  
e) ogni altra informazione che dovesse rendersi utile per l'assolvimento dei compiti assegnati all’ANAC dal codice e da successive modifiche e 
integrazioni. 

Delibera 261 del 20 giugno 2023
Articolo 10 – Informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a 
trasmettere alla BDNCP 
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10.2 Le specifiche tecniche dei servizi di interoperabilità e i tracciati di trasmissione delle informazioni di cui 
al punto 10.1 sono pubblicati sul portale Developers Italia https://developers.italia.it/ nella sezione dedicata 
alla PCP e raggiungibili attraverso il portale internet dell’ANAC;  

10.3 L’ANAC si riserva di aggiornare le specifiche e i tracciati di cui al precedente punto 10.2 mediante la 
pubblicazione di aggiornamenti periodici, almeno 30 giorni prima dell’adozione.  

10.4 Le informazioni, i dati e di documenti che devono essere acquisiti al FVOE sono individuati nel 
provvedimento di cui all’articolo 24.  

10.5 Le informazioni che devono essere acquisite all’Anagrafe unica degli operatori economici sono 
individuate con il provvedimento dell’ANAC di cui al punto 7.  

10.6 Le informazioni che devono essere acquisite al casellario informatico di cui all’articolo 222, comma 10, 
del codice sono individuate con il Regolamento di cui al punto 8.  

10.7  Le informazioni che devono essere acquisite ai fini della pubblicità legale sono individuate 
nell’allegato I al provvedimento di cui all’articolo 27.  
10.8  La trasmissione alla BDNCP dei dati e delle informazioni di cui al punto 10.1 assolve agli obblighi in 
materia di trasparenza. Per gli atti, i dati e le informazioni che non devono essere comunicati alla BDNCP, 
si applica il punto 3.4 del provvedimento di cui all’articolo 28 del codice. 

Delibera 261 del 20 giugno 2023
Articolo 10 – Informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a 
trasmettere alla BDNCP 
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9.1   Fino al 31 dicembre 2023 le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti assicurano la 
trasparenza dei contratti pubblici come declinata 
nell’”Allegato 9” del PNA 2022, secondo quanto 
previsto dall’articolo 225, comma 2 lettere a) e b) 
e dall’articolo 224, comma 4 del codice.  

9.2   Il presente provvedimento è pubblicato sul 
sito istituzionale dell’Autorità e sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana ed entra in 
vigore dal 1° luglio 2023.  

9.3  Il presente provvedimento acquista efficacia a 
decorrere dal 1° gennaio 2024. 

Delibera n. 264 del 20 giugno 2023  
come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 

Articolo 9 - Disposizioni transitorie e finali 
9.1. Il presente provvedimento acquista efficacia 
a decorrere dal 1° gennaio 2024 ed è pubblicato 
sul sito istituzionale dell’Autorità e sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana.  
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Allegato I - Delibera n. 264 del 20 giugno 2023  
come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE 

Riferimento normativo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Art. 30, d.lgs. 36/2023

Uso di procedure automatizzate nel ciclo di vita 

dei contratti pubblici

Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA e enti concedenti per 
l’automatizzazione delle proprie attività.

Una tantum con 
aggiornamento 

tempestivo in caso di 
modifiche

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023

Elementi per la programmazione dei lavori e dei 

servizi. Schemi tipo (art. 4, co. 3)

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli operatori 
economici in ordine ai lavori di possibile completamento di opere incompiute 

nonché alla gestione delle stesse


NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del portale web del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, la pubblicazione in AT è assicurata mediante link 

al portale MIT

Tempestivo

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023 
Elemen& per la programmazione dei lavori e dei servizi. Schemi &po 

(art. 5, co. 8; art. 7, co. 4)

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei lavori 
pubblici, per assenza di lavori


Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale degli acquisti di 
forniture e servizi, per assenza di acquisti di forniture e servizi.

Tempestivo

Bandi di gara e contratti
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Allegato I - Delibera n. 264 del 20 giugno 2023  
come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE 

Riferimento normativo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Art. 168, d.lgs. 36/2023 

Procedure di gara con sistemi di 

qualificazione

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di qualificazione, 
l’eventuale aggiornamento periodico dello stesso e durata, criteri soggettivi (requisiti 
relativi alle capacità economiche, finanziarie, tecniche e professionali) per l’iscrizione 

al sistema.

Tempestivo

Art. 169, d.lgs. 36/2023 

Procedure di gara regolamentate


 Settori speciali

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai soggeG Htolari di diriG speciali esclusivi 

AG eventualmente adoKaH recanH l’elencazione delle condoKe che cosHtuiscono gravi illeciH professionali agli 
effeG degli arK. 95, co. 1, leKera e) e 98 (cause di esclusione dalla gara per gravi illeciH professionali).

Tempestivo

Art. 11, co. 2-quater, l. n. 3/2003, 
introdotto dall’art. 41, co. 1, d.l. n. 

76/2020

Dati e informazioni sui progetti di 

investimento pubblico

Obbligo previsto per i soggeG Htolari di progeG di invesHmento pubblico  

Elenco annuale dei progeG finanziaH, con indicazione del CUP, importo totale del finanziamento, le fonH 
finanziarie, la data di avvio del progeKo e lo stato di aKuazione finanziario e procedurale

Annuale

Bandi di gara e contratti
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PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO 
INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE 
INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI 

DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA  N. 261/2023  
 PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI 

INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI 
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Allegato I - Delibera n. 264 del 20 giugno 2023  
come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 

Fase: pubblicazione
Riferimento norma,vo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Art. 40, co. 3 e co. 5, d.lgs. 36/2023 
Diba7to pubblico 

(da intendersi riferito a quello 
facoltaHvo) 

Allegato I.6 al d.lgs. 36/2023 
 DibaGto pubblico obbligatorio

1) Relazione sul progeKo dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, leK. a) e b) 
allegato) 
2) Relazione conclusiva redaKa dal responsabile del dibaGto (con i contenuH 
specificaH dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, co. 1 dell’allegato) 
3) Documento conclusivo redaKo dalla SA  sulla base della relazione conclusiva del 
responsabile (solo per il dibaGto pubblico obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 
dell'allegato 

Per il dibaGto pubblico obbligatorio,  la pubblicazione deii documenH di cui ai nn. 2 e 
3, è prevista  sia per le SA sia per  le amministrazioni locali interessate dall’intervento

TempesHvo

Art. 82, d.lgs. 36/2023  
DocumenH di gara 

Art. 85,  co. 4, d.lgs. 36/2023  
Pubblicazione a livello nazionale  (cfr. 

anche l’Allegato II.7)

DocumenH di gara. Che comprendono, almeno: 
Delibera a contrarre  
Bando/avviso di gara/leKera di invito  
Disciplinare di gara  
Capitolato speciale 
Condizioni contraKuali proposte

TempesHvo
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Allegato I - Delibera n. 264 del 20 giugno 2023  
come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 

Fase: affidamento
Riferimento norma,vo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Art. 28, d.lgs. 36/2023  
Trasparenza dei contraG pubblici Composizione delle commissioni giudicatrici e  CV dei componen, TempesHvo

Art. 47, co. 2, e 9 d.l. 77/2021, converHto con modificazioni 
dalla l. 108/2021 

D.P.C.M. 20 giugno 2023 recante Linee guida volte a favorire 
le pari opportunità generazionali e di genere, nonché 
l’inclusione lavoraHva delle persone con disabilità nei 

contraG riservaH (art. 1, co. 8, allegato II.3, d.lgs. 36/2023 )

Pari opportunità e inclusione lavoraHva nei contraG pubblici PNRR e PNC e nei contraG riservaH: 

Copia dell’ulHmo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile redaKo 
dall’operatore economico, tenuto alla sua redazione ai sensi dell’art. 46, decreto legislaHvo 11 aprile 
2006, n. 198 (operatori economici che occupano oltre 50 dipendenH). Il documento è prodoKo, a 
pena di esclusione, al momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell’offerta

Da pubblicare 
successivamente alla 
pubblicazione degli 
avvisi relaHvi agli esiH 
delle procedure

Art. 10, co. 5; art. 14, co. 3; art. 17, co. 2; art. 24;  
art. 30, co. 2; art. 31, co. 1 e 2;  

D.lgs. 201/2022 
Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza 

economica

Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali: 

1) deliberazione di isHtuzione del servizio pubblico locale (art. 10, co. 5); 
2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta della modalità di gesHone (art. 14, co. 
3); 
3) Deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art. 17, co. 2) per affidamenH sopra 
soglia del servizio pubblico locale, compresi quelli nei seKori del trasporto pubblico locale e dei 
servizi di distribuzione di energia eleKrica e gas naturale; 
4) contraKo di servizio soKoscriKo dalle parH che definisce gli obblighi di servizio pubblico e le 
condizioni economiche del rapporto  (arK. 24 e 31 co. 2); 
5) relazione periodica contenente le verifiche periodiche sulla situazione gesHonale (art. 30, co. 2)

TempesHvo
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Allegato I - Delibera n. 264 del 20 giugno 2023  
come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 

Fase: esecutiva
Riferimento norma,vo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Art. 215 e ss. e All. V.2, d.lgs 36/2023 
Collegio consulHvo tecnico

Composizione del Collegio consulHvo tecnici (nominaHvi)  
CV dei componenH

TempesHvo

Art. 47, co. 3, co. 3-bis,  co. 9, l. 77/2021 converHto con 
modificazioni dalla l. 108/2021 

Pari opportunità e inclusione lavoraHva nei contraG pubblici 
PNRR e PNC e nei contraG riservaH 

D.P.C.M  20 giugno 2023 recante Linee guida volte a favorire le 
pari opportunità generazionali e di genere, nonché l’inclusione 

lavoraHva delle persone con disabilità nei contraG riservaH (art. 
1, co. 8, allegato II.3, d.lgs. 36/2023)

Pari opportunità e inclusione lavoraHva nei contraG pubblici PNRR e PNC e nei contraG riservaH: 

1) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei mesi dalla 
conclusione del contraKo, alla stazione appaltante/ente concedente dagli operatori economici che 
occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenH  

2) CerHficazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relaHva all’assolvimento 
degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenH disposH a carico 
dell’operatore economico nel triennio antecedente la data di scadenza della presentazione delle offerte e 
consegnate alla stazione appaltante/ente concedente entro sei mesi dalla conclusione del contraKo (per gli 
operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenH)

TempesHvo
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Allegato I - Delibera n. 264 del 20 giugno 2023  
come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 

FASE Riferimento norma,vo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Sponsorizzazioni Art. 134, co. 4, d.lgs. 36/2023 
ContraG gratuiH e forme speciali di partenariato

Affidamento di contraG di sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture per 
imporH superiori a quarantamila 40.000 euro: 
1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici intervenH, 
ovvero si comunica l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione, 
con sinteHca indicazione del contenuto del contraKo proposto.

TempesHvo

Procedure di somma urgenza e di 
protezione civile

Art. 140, d.lgs. 36/2023 
Comunicato del Presidente ANAC del 19 seKembre 

2023

AG e documenH relaHvi agli affidamenH di somma urgenza a prescindere 
dall’importo di affidamento.  
In parHcolare: 
1) verbale di somma urgenza e provvedimento di affidamento; con specifica 
indicazione delle modalità della scelta e delle moHvazioni che non hanno 
consenHto il ricorso alle procedure ordinarie; 
2) perizia giusHficaHva; 
3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli concordaH tra le parH e di quelli 
dedoG da prezzari ufficiali; 
4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione del servizio/
fornitura; 
5) contraKo, ove sHpulato.

TempesHvo

Finanza di progeCo Art. 193, d.lgs. 36/2023 
Procedura di affidamento

Provvedimento conclusivo della procedura di valutazione della proposta del 
promotore relaHva alla realizzazione in concessione di lavori o servizi TempesHvo
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Provvedimento ai sensi dell’articolo 23 del 
codice

Delibera 261 del 20 giugno 2023
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10.1 Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a trasmettere tempestivamente alla BDNCP, per il tramite delle piattaforme di approvvigionamento 
certificate, le informazioni riguardanti:  
a) programmazione  
il programma triennale ed elenchi annuali dei lavori;  
il programma triennale degli acquisti di servizi e forniture  
b)  progettazione e pubblicazione  
gli avvisi di pre-informazione  
i bandi e gli avvisi di gara  
avvisi relativi alla costituzione di elenchi di operatori economici  
c)  affidamento  
gli avvisi di aggiudicazione ovvero i dati di aggiudicazione per gli affidamenti non soggetti  
a pubblicità  
gli affidamenti diretti  
d)  esecuzione  
La stipula e l’avvio del contratto  
gli stati di avanzamento  
i subappalti  
le modifiche contrattuali e le proroghe  
le sospensioni dell’esecuzione  
gli accordi bonari  
le istanze di recesso  
la conclusione del contratto  
il collaudo finale  
e)  ogni altra informazione che dovesse rendersi utile per l'assolvimento dei compiti assegnati all’ANAC dal codice e da successive modifiche e integrazioni. 

Delibera 261 del 20 giugno 2023

Articolo 10 – Informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a 
trasmettere alla BDNCP 
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10.2 Le specifiche tecniche dei servizi di interoperabilità e i tracciati di trasmissione delle informazioni di cui al 
punto 10.1 sono pubblicati sul portale Developers Italia https://developers.italia.it/ nella sezione dedicata alla 
PCP e raggiungibili attraverso il portale internet dell’ANAC;  

10.3 L’ANAC si riserva di aggiornare le specifiche e i tracciati di cui al precedente punto 10.2 mediante la 
pubblicazione di aggiornamenti periodici, almeno 30 giorni prima dell’adozione.  

10.4 Le informazioni, i dati e di documenti che devono essere acquisiti al FVOE sono individuati nel 
provvedimento di cui all’articolo 24.  

10.5 Le informazioni che devono essere acquisite all’Anagrafe unica degli operatori economici sono individuate 
con il provvedimento dell’ANAC di cui al punto 7.  

10.6 Le informazioni che devono essere acquisite al casellario informatico di cui all’articolo 222, comma 10, del 
codice sono individuate con il Regolamento di cui al punto 8.  

10.7  Le informazioni che devono essere acquisite ai fini della pubblicità legale sono individuate nell’allegato I al 
provvedimento di cui all’articolo 27.  

10.8  La trasmissione alla BDNCP dei dati e delle informazioni di cui al punto 10.1 assolve agli obblighi in materia 
di trasparenza. Per gli atti, i dati e le informazioni che non devono essere comunicati alla BDNCP, si applica il 
punto 3.4 del provvedimento di cui all’articolo 28 del codice.  

Delibera 261 del 20 giugno 2023

Articolo 10 – Informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a 
trasmettere alla BDNCP 
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8.1  Per i dati, informazioni e atti da comunicare alla BDNCP o da pubblicare solamente 
in “Amministrazione trasparente”, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti individuano, 
nei propri Piani di programmazione delle misure di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, i soggetti responsabili cui spetta l’elaborazione, la trasmissione e/o la 
pubblicazione di atti, dati e informazioni, ai sensi dell’articolo 10, comma 1, decreto 
trasparenza.  

8.2  Ai fini dell’individuazione delle responsabilità per l’inadempimento anche parziale della 
pubblicazione dei dati in “Amministrazione trasparente” si applicano gli articoli 43 e 46 del 
decreto trasparenza.  

8.3   L’inadempimento degli obblighi di trasmissione alla BDNCP è sanzionato secondo 
quanto indicato nel provvedimento di cui all’articolo 23 del codice. Quando la mancata 
trasmissione alla BDNCP dipenda dal soggetto responsabile dell’elaborazione dei dati e 
delle informazioni come individuato ai sensi del comma 1, si applicano gli articoli 43 e 46 
del decreto trasparenza. 

Delibera n. 264 del 20 giugno 2023  
come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 

Articolo 8 – Responsabilità e sanzioni 
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Responsabile per la trasparenza decreto legislativo 
33/201343

articolo
G

LI
 A

RT
IC

O
LI

 D
EL

 D
LG

S 
33

/2
02

3

1. All'interno di ogni amministrazione il responsabile per la prevenzione della corruzione, di cui all'articolo 1, 
comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190, svolge, di norma, le funzioni di Responsabile per la 
trasparenza, di seguito «Responsabile», e il suo nominativo è indicato nel Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione. Il responsabile svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte 
dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la 
completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di 
indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei 
casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

2. [abrogato] 

 3. I dirigenti responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle 
informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge. 

 4. I dirigenti responsabili dell’amministrazione e il responsabile della trasparenza controllano e 
assicurano la regolare attuazione dell'accesso civico sulla base di quanto stabilito dal presente decreto. 
 5. In relazione alla loro gravità, il responsabile segnala i casi di inadempimento o di adempimento parziale 
degli obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, all'ufficio di disciplina, ai fini 
dell'eventuale attivazione del procedimento disciplinare. Il responsabile segnala altresì gli inadempimenti al 
vertice politico dell'amministrazione, all'OIV ai fini dell'attivazione delle altre forme di responsabilità.
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Responsabilità derivante dalla violazione delle disposizioni 
in materia di obblighi di pubblicazione e di accesso civico

decreto legislativo 
33/201346

articolo
G

LI
 A

RT
IC

O
LI

 D
EL

 D
LG

S 
33

/2
02

3 1. L’inadempimento degli obblighi di pubblicazione 
previsti dalla normativa vigente e il rifiuto, il 
differimento e la limitazione dell'accesso civico, al di 
fuori delle ipotesi previste dall'articolo 5-bis, 
costituiscono elemento di valutazione negativa della 
responsabilità dirigenziale a cui applicare la 
sanzione di cui all'articolo 47, comma 1-bis, ed 
eventuale causa di responsabilità per danno 
all'immagine dell'amministrazione, valutata ai fini 
della corresponsione della retribuzione di risultato 
e del trattamento accessorio collegato alla 
performance individuale dei responsabili 
2. Il responsabile non risponde dell'inadempimento 
degli obblighi di cui al comma 1 se prova che tale 
inadempimento è dipeso da causa a lui non 
imputabile.

(*) comma sostituito con la legge 160/2019, art.1, comma 163

 1. L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione 
previsti dalla normativa vigente e il rifiuto, il 
differimento e la limitazione dell’accesso civico, al 
di fuori delle ipotesi previste dall’articolo 5-bis 
costituiscono elemento di valutazione della 
responsabilità dirigenziale, eventuale causa di 
responsab i l i tà per danno a l l ' immagine 
dell'amministrazione e sono comunque valutati ai 
fini della corresponsione della retribuzione di 
risultato e del trattamento accessorio collegato alla 
performance individuale dei responsabili. 

 2. Il responsabile non risponde dell'inadempimento 
degli obblighi di cui al comma 1 se prova che tale 
inadempimento è dipeso da causa a lui non 
imputabile.

Versione precedente Versione vigente
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3.1  Al fine di assolvere gli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di cui all’articolo 37 del 
decreto trasparenza, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti comunicano tempestivamente alla 
BDNCP, ai sensi dell’articolo 9-bis del citato decreto, tutti i dati e le informazioni individuati nell’articolo 
10 del provvedimento di cui all’articolo 23 del codice.  

3.2  La trasmissione dei dati alla BDNCP è assicurata dalle piattaforme di approvvigionamento digitale di 
cui agli articoli 25 e 26 del codice secondo le modalità previste nel provvedimento di cui all’articolo 23 del 
codice. Ai fini della trasparenza fanno fede i dati trasmessi alla BDNCP.  
3.3  Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti inseriscono sul sito istituzionale, nella 
sezione"Amministrazione trasparente", un collegamento ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero 
ciclo di vita del contratto contenuti nella BDNCP secondo le regole tecniche di cui al provvedimento 
adottata da ANAC ai sensi dell’articolo 23 del codice. Tale collegamento garantisce un accesso immediato 
e diretto ai dati da consultare riferiti allo specifico contratto della stazione appaltante e dell’ente 
concedente ed assicura la trasparenza di tutti gli atti di ogni procedura contrattuale, dai primi atti 
all’esecuzione.  

3.4 Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti pubblicano nella sezione “Amministrazione Trasparente” 
del proprio sito istituzionale gli atti, i dati e le informazioni che non devono essere comunicati alla 
BDNCP e che sono individuati nell’Allegato1 del presente provvedimento. 

Delibera n. 264 del 20 giugno 2023  
come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 

Articolo 3 - Obblighi e modalità di pubblicazione 
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9.1   Fino al 31 dicembre 2023 le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti assicurano la 
trasparenza dei contratti pubblici come declinata 
nell’”Allegato 9” del PNA 2022, secondo quanto 
previsto dall’articolo 225, comma 2 lettere a) e b) 
e dall’articolo 224, comma 4 del codice.  

9.2   Il presente provvedimento è pubblicato sul 
sito istituzionale dell’Autorità e sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana ed entra in 
vigore dal 1° luglio 2023.  

9.3  Il presente provvedimento acquista efficacia a 
decorrere dal 1° gennaio 2024. 

Delibera n. 264 del 20 giugno 2023  
come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 

Articolo 9 - Disposizioni transitorie e finali 
9.1. Il presente provvedimento acquista efficacia 
a decorrere dal 1° gennaio 2024 ed è pubblicato 
sul sito istituzionale dell’Autorità e sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana.  
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Al fine di consentire ai Responsabili della Prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) di 
svolgere adeguatamente tutte le attività connesse alla predisposizione della sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO o dei Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza, anche 
quest’anno l’Autorità ha valutato opportuno prorogare al 31 gennaio 2024 il termine ultimo per la 
predisposizione e la pubblicazione della Relazione annuale che i RPCT sono tenuti ad elaborare ai 
sensi dell’art. 1, co. 14, della legge 190/2012.  
Per la redazione della relazione, i RPCT si avvalgono della Scheda per la relazione annuale del RPCT 
2023 pubblicata sul sito di ANAC. 
L’amministrazione/società/ente, ultimata la compilazione, pubblica la scheda all’interno della sezione 
“Amministrazione trasparente”/”Società trasparente”, sotto-sezione “Altri contenuti – prevenzione 
della corruzione”.  

Non appena saranno completati i necessari interventi di adeguamento, i RPCT che utilizzano la 
Piattaforma di acquisizione dei PTPCT di Anac potranno usufruire del servizio di generazione 
automatica della relazione annuale dopo aver completato l’inserimento dei dati relativi ai PTPCT o alla 
sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO, e alle misure di attuazione, con riferimento all’annualità 
2023.  

Con successivo avviso pubblicato sul sito istituzionale dell’Autorità verranno date informazioni su 
quando tale ulteriore strumento potrà essere disponibile. 

Comunicato del Presidente dell’8 novembre 
2023
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14.  In caso di ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal Piano, il 
responsabile individuato ai sensi del comma 7 del presente articolo risponde ai 
sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, nonché, per omesso controllo, sul piano disciplinare, salvo che provi 
di avere comunicato agli uffici le misure da adottare e le relative modalità e di avere 
vigilato sull'osservanza del Piano. La violazione, da parte dei dipendenti 
dell'amministrazione, delle misure di prevenzione previste dal Piano costituisce 
illecito disciplinare. Entro il 15 dicembre di ogni anno, il dirigente individuato ai 
sensi del comma 7 del presente articolo trasmette all'organismo indipendente 
di valutazione e all'organo di indirizzo dell'amministrazione una relazione 
recante i risultati dell'attività svolta e la pubblica nel sito web 
dell'amministrazione. Nei casi in cui l'organo di indirizzo lo richieda o qualora il 
dirigente responsabile lo ritenga opportuno, quest'ultimo riferisce sull'attività.
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Con riguardo alla pubblicità degli esiti delle prove concorsuali e delle graduatorie finali – 
nonché, nei casi (e con le modalità) previsti, dei risultati di prove intermedie – di concorsi e 
selezioni pubbliche e di altri procedimenti che prevedono la formazione di graduatorie, 
restano salve le normative di settore che ne regolano tempi e forme di pubblicità (es. 
affissione presso la sede dell’ente pubblico, pubblicazione nel bollettino 
dell’amministrazione o, per gli enti locali, all’albo pretorio). Tale regime di conoscibilità, 
come già rilevato in passato dal Garante assolve alla funzione di rendere pubbliche le decisioni 
adottate dalla commissione esaminatrice e/o dall’ente pubblico procedente, anche al fine di 
consentire agli interessati l’attivazione delle forme di tutela dei propri diritti e di controllo della 
legittimità delle procedure concorsuali o selettive.  

Anche a questo riguardo devono essere diffusi i soli dati pertinenti e non eccedenti riferiti 
agli interessati. Non possono quindi formare oggetto di pubblicazione dati concernenti i 
recapiti degli interessati (si pensi alle utenze di telefonia fissa o mobile, l’indirizzo di residenza 
o di posta elettronica, il codice fiscale, l’indicatore Isee, il numero di figli disabili, i risultati di 
test psicoattitudinali o i titoli di studio, né quelli concernenti le condizioni di salute degli 
interessati, ivi compresi i riferimenti a condizioni di invalidità, disabilità o handicap fisici e/o 
psichici) 

3.b - Graduatorie

Linee guida per il trattamento dei dati 
personali 

243 del 15 maggio 2014
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Come già rilevato in passato dal Garante, al fine di agevolare le 
modalità di consultazione delle graduatorie oggetto di pubblicazione 
in conformità alla disciplina di settore (per finalità diverse dalla 
trasparenza), le stesse possono altresì essere messe a disposizione 
degli interessati in aree ad accesso selezionato dei siti web 
istituzionali consentendo la consultazione degli esiti delle prove o 
del procedimento ai soli partecipanti alla procedura concorsuale o 
selettiva mediante l’attribuzione agli stessi di credenziali di 
autenticazione (es. username o password, numero di protocollo o altri 
estremi identificativi forniti dall’ente agli aventi diritto, oppure 
mediante utilizzo di dispositivi di autenticazione, quali la carta 
nazionale dei servizi). 

3.b - Graduatorie

Linee guida per il trattamento dei dati 
personali 

243 del 15 maggio 2014
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Con particolare riferimento ai provvedimenti finali adottati 
all’esito dell’espletamento di concorsi oppure di prove 
selettive non devono formare quindi oggetto di 
pubblicazione, in base alla disposizione in esame, gli atti 
nella loro veste integrale contenenti (anche in allegato), 
le graduatorie formate a conclusione del procedimento, 
né le informazioni comunque concernenti eventuali 
prove intermedie che preludono all’adozione dei 
provvedimenti finali.

9.d Obblighi di pubblicazione concernenti i provvedimenti amministrativi

Linee guida per il trattamento dei dati 
personali 243 del 15 maggio 2014
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Nello specifico, come verificato in base al primo accertamento preliminare effettuato dall’Ufficio in 
data XX è risultato che:  

1) all’url http://... era presente il documento intitolato "Concorso pubblico XX", che conteneva la 
graduatoria dei candidati idonei e non idonei, con le votazioni conseguite per i titoli e nelle 
diverse prove (scritta e orale) al predetto concorso (n. XX concorrenti);  

2) all’url http://... era presente la Determinazione del Settore Ragioneria del Comune di xxx n. XX 
del XX avente a oggetto «Concorso pubblico XX», che conteneva atti e verbali della 
Commissione di concorso, con dati e informazioni personali dei partecipanti alle prove scritte e 
orali, quali nominativi: dei candidati che hanno sostenuto le prove scritte (n. XX) con indicazione dei 
punti assegnati (divisi per titoli di studio, di servizio, curriculum e titoli vari; nonché votazione delle 
due prove scritte compresa l’indicazione, a seconda dei casi, di prova scritta non valutabile o non 
esaminata); dei candidati che hanno estratto le tracce o che hanno presenziato alle operazioni di 
consegna degli elaborati (n. XX); dei soggetti che hanno partecipato alle prove orali con specifica 
indicazione delle domande e della votazione conseguita (n. XX).  

Con successivo accertamento dell’Ufficio effettuato in data XX è stato verificato che erano ancora 
visibili i dati personali di concorrenti che non erano stati ammessi al concorso o che non erano 
vincitori (ma che erano stati solo ammessi anche solo con riserva a sostenere le prove scritte).

Pubblicazione graduatorie

Ordinanza ingiunzione  30 
gennaio 2020 [9302897] 



sa
nt

of
ab

ia
no

.it

G
AR

AN
TE

Il Responsabile della protezione dei dati personali dell’Ente, a sua volta, con nota prot. n. XX del XX 
(allegata al riscontro del Comune), ha specificato che:  

- «i documenti relativi alla graduatoria finale del concorso e la determina n. XX del XX sono stati 
pubblicati nell’Albo Pretorio e sul sito web del Comune, come previso dal D.L. sulla Trasparenza n. 33 
del 14/03/2013»;  

- «nell’art. 6 (XX) del Bando di Concorso Pubblico XX pubblicato in data XX è riportato “Gli elenchi dei 
candidati ammessi, degli esclusi, i calendari delle prove d’esame, gli esiti delle prove ed ogni altra 
comunicazione inerente il concorso in argomento, saranno resi pubblici esclusivamente mediante 
pubblicazione all’albo Pretorio on line e sul sito internet del Comune ... omissis»;  

- «nella domanda di partecipazione al suddetto bando era richiesto di effettuare l’accettazione delle 
seguenti condizioni barrando in modo esplicito i punti seguenti:  

• Di essere a conoscenza delle disposizioni contenute nel Bando di concorso e di accettarle 
integralmente;  

• Di aver preso atto che tutte le comunicazioni inerenti la procedura concorsuale, compreso il calendario 
delle prove ed ogni altra comunicazione, saranno resi noti esclusivamente mediante pubblicazione 
all’Albo Pretorio on line .... omissis»;  

- «Tutti i partecipanti al Bando, avendo sottoscritto la domanda di partecipazione, hanno accettato le 
condizioni indicate nella domanda stessa [...]». 

Pubblicazione graduatorie

Ordinanza ingiunzione  30 
gennaio 2020 [9302897] 
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In relazione al caso sottoposto all’attenzione del Garante, si evidenzia che la normativa statale in materia di 
trasparenza contenuta nel d. lgs. n. 33/2013, citata dal Responsabile della protezione dei dati personali del 
Comune di xxx, non prevede la diffusione dei dati personali contenuti nei documenti pubblicati online e che 
l’unica disposizione relativa a concorsi e prove selettive contenuta nell’art. 23, comma 1, lett. c), del predetto 
decreto (peraltro relativa alla pubblicazione di elementi di sintesi dei provvedimenti finali dei procedimenti e non 
degli atti, verbali, elenchi di ammessi, graduatorie formate a conclusione del procedimento, né delle informazioni 
concernenti eventuali prove intermedie), è stata abrogata dall’art. 22, comma 1, lett. a), n. 3), del d. lgs. 
25/5/2016, n. 97.  

Analogamente, non è possibile richiamare, come idoneo presupposto per diffondere i dati personali online, 
“il consenso” da parte dei concorrenti che sarebbe stato manifestato con l’accettazione, nella domanda di 
partecipazione, delle clausole contenute nel bando. Ciò in quanto «La base giuridica prevista dall'articolo 6, 
paragrafo 3, lettera b), del regolamento è costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti 
dalla legge, di regolamento» (art. 2-ter, comma 1, del Codice) e, di norma, non è quindi possibile chiedere il 
consenso al trattamento dei dati personali ai soggetti interessati da parte dei soggetti pubblici (art. 6, par. 1, lett. 
c ed e; considerando n. 43, del Regolamento; art. 2-ter, comma 1, del Codice, nonché previgente art. 18, del 
Codice).  

Non risultano, peraltro, indicate dal Comune ulteriori disposizioni di legge o di regolamento che prevedano 
forme di «pubblicità legale» finalizzate alla «notifica del diario delle prove scritte ai partecipanti», con 
l’obbligo di pubblicazione dell’«elenco degli aspiranti chiamati a sostenere le prove scritte (prima prova 
concorsuale in assenza di precedente prova preselettiva)», come sostenuto nella nota prot. n. XX del XX. 

Pubblicazione graduatorie

Ordinanza ingiunzione  30 
gennaio 2020 [9302897] 
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Si rappresenta, invece, che, nel caso in esame, risulta applicabile la disciplina di settore contenuta nell’art. 
15, comma 6-bis, del d.P.R. 9/5/1994, n. 487 (Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle 
pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di 
assunzione nei pubblici impieghi), che dispone, in primo luogo, che siano pubblicate “nell’albo pretorio del 
relativo ente” le sole graduatorie definitive dei vincitori di concorso presso gli enti locali territoriali e non 
anche, come nella questione sottoposta all’attenzione del Garante, i dati personali prima dettagliati nel par. 1 
ai nn. 1-5, riferiti ai candidati che: sono stati ammessi, anche con riserva, a sostenere le prove scritte 
(nominativo, luogo e data di nascita di n. XX soggetti); hanno partecipato alle prove scritte e orali (nominativo 
con indicazione dei punti assegnati per titoli di studio, di servizio, curriculum e titoli vari; della votazione o esito 
delle due prove scritte anche se non valutabile o non esaminata di n. XX soggetti in tutto; hanno estratto le 
tracce o che hanno presenziato alle operazioni di consegna degli elaborati (n. XX soggetti); hanno partecipato 
alle prove orali con specifica indicazione delle domande e della votazione conseguita (n. XX soggetti).  

D’altronde, nel rispetto dei principi di «limitazione della finalità» e di «minimizzazione dei dati» (art. 5, par. 1, 
lett. b e c, del RGPD) e, in conformità con le Linee guida del Garante in materia di trasparenza, «al fine di 
agevolare le modalità di consultazione delle graduatorie oggetto di pubblicazione in conformità alla disciplina 
di settore (per finalità diverse dalla trasparenza), le stesse possono altresì essere messe a disposizione degli 
interessati in aree ad accesso selezionato dei siti web istituzionali consentendo la consultazione degli esiti 
delle prove o del procedimento ai soli partecipanti alla procedura concorsuale o selettiva mediante 
l’attribuzione agli stessi di credenziali di autenticazione (es. username o password, numero di protocollo o altri 
estremi identificativi forniti dall énte agli aventi diritto, oppure mediante utilizzo di dispositivi di autenticazione, 
quali la carta nazionale dei servizi)».

Pubblicazione graduatorie

Ordinanza ingiunzione  30 
gennaio 2020 [9302897] 
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Le disposizioni normative che stabiliscono, in generale, la pubblicità dei provvedimenti finali e delle 
graduatorie nonché degli altri atti riguardanti i concorsi, le prove selettive e le progressioni di carriera 
e di altri procedimenti che si concludono con la formazione di graduatorie, nonché le altre specifiche 
forme di conoscibilità di tali atti previste dall’ordinamento, trovano la propria disciplina in disposizioni 
stratificatesi nel tempo (cfr. art. 7, d.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3; art. 15, d.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, 
in particolare, commi 5, 6 e 6-bis; più in generale, sulla pubblicità delle procedure di reclutamento 
del personale delle pubbliche amministrazioni, cfr. art. 35, comma 3, d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165).  

Tali disposizioni svolgono la funzione di consentire agli interessati, partecipanti alle procedure 
concorsuali o selettive, l’attivazione delle forme di tutela dei propri diritti e di controllo della 
legittimità dell’azione amministrativa, in quanto della pubblicazione della graduatoria nei bollettini 
ufficiali dei rispettivi enti (e sui siti istituzionali degli stessi) è data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. Dalla data di pubblicazione di detto avviso decorre il termine per 
le eventuali impugnative (v. art. 15, comma 6 d.P.R. 9 maggio 1994, n. 487).  

Tali norme dispongono, inoltre, che siano pubblicate le sole graduatorie definitive dei vincitori di 
concorso e non anche gli esiti delle prove intermedie o i dati personali dei concorrenti non 
vincitori o non ammessi (cfr. art. 15, comma 6-bis, del d.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, “Regolamento 
recante norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di 
svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi”). 

Provvedimento n. 83 del 23 
marzo 2023
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TO 5. Le graduatorie dei vincitori dei concorsi sono pubblicate 
nel Bollettino ufficiale della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri o dell'amministrazione interessata. * 

6-bis. Per gli enti locali territoriali le graduatorie di cui al 
comma 5 sono pubblicate nell'albo pretorio del relativo 
ente. *

Articolo 15
Processo verbale delle operazioni d'esame e formazione 
delle graduatorie

DPR 9 maggio 1994, 
n.487 

(*) commi abrogati dal DPR 16 
giugno 2023, n. 82
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TO 1. Di tutte le operazioni di esame e delle deliberazioni prese dalla commissione 
esaminatrice, anche nel giudicare i singoli lavori, si redige giorno per giorno un 
processo verbale sottoscritto da tutti i commissari e dal segretario. 

2. La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l'ordine dei punti 
della votazione complessiva riportata da ciascun candidato, con l'osservanza, a 
parità di punti, delle preferenze previste dall'art. 5. 

3.  Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a 
concorso, i candidati utilmente collocati nelle graduatorie di merito, tenuto 
conto di quanto disposto dalla  legge 2 aprile 1968, n. 482  o da altre 
disposizioni di legge in vigore che prevedono riserve di posti in favore di 
particolari categorie di cittadini. 

4. La graduatoria di merito, unitamente a quella dei vincitori del concorso, è 
approvata con decreto del Ministro per la funzione pubblica o dall'autorità 
competente nel caso in cui il concorso sia bandito da altre pubbliche 
amministrazioni ed è immediatamente efficace. *

Articolo 15
Processo verbale delle operazioni d'esame 
e formazione delle graduatorie

DPR 9 maggio 1994, n.487
Modificato con il 

DPR 16 giugno 2023, n.82

(*) commi abrogati 
dal DPR 16 giugno 

2023, n. 82
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TO

5. Le graduatorie dei vincitori dei concorsi sono pubblicate nel Bollettino ufficiale della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri o dell'amministrazione interessata. * 

6. Di tale pubblicazione è data notizia mediante avviso nella (( Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 
Dalla data di pubblicazione di detto avviso decorre il termine per le eventuali impugnative. 

6. Le graduatorie dei concorsi di cui al presente regolamento, ivi incluse quelle dei concorsi 
delle regioni e degli enti locali, sono pubblicate contestualmente sul Portale di cui all'articolo 
35-ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e sul sito dell'amministrazione 
interessata. Dalla data di tale pubblicazione decorrono i termini per l’impugnativa.  

6-bis. Per gli enti locali territoriali le graduatorie di cui al comma 5 sono pubblicate nell'albo 
pretorio del relativo ente. * 

7. Le graduatorie dei vincitori rimangono efficaci per un termine di diciotto mesi dalla data della 
sopracitata pubblicazione per eventuali coperture di posti per i quali il concorso è stato bandito e 
che successivamente ed entro tale data dovvessero rendersi disponibili. Non si dà luogo a 
dichiarazioni di idoneità al concorso con esclusione delle procedure di concorso relative al 
personale del comparto scuola. 

7.  Le graduatorie dei concorsi per il reclutamento del personale disciplinate dal presente 
regolamento rimangono vigenti per un termine di due anni dalla data di approvazione. Sono 
fatti salvi i periodi di vigenza inferiori previsti da leggi regionali.

Articolo 15
Processo verbale delle operazioni d'esame 
e formazione delle graduatorie

DPR 9 maggio 1994, n.487
Modificato con il 

DPR 16 giugno 2023, n.82

(*) commi sostituiti 
dal DPR 16 giugno 

2023, n. 82

(*) comma abrogato 
dal DPR 16 giugno 

2023, n. 82



sa
nt

of
ab

ia
no

.it

AN
AC

Provvedimento di ordine volto all’attuazione di 
disposizioni di legge in materia di trasparenza - 
Adeguamento del sito web istituzionale … alle 
previsioni del d.lgs. n. 33/2013 

Pubblicazione graduatorie

Delibera n. 525 del 15 
novembre 2023
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è stata trasmessa una segnalazione avente ad oggetto fra l’altro la possibile violazione degli 
obblighi di pubblicazione da parte del Comune di xxx con particolare riferimento alla procedura 
di “selezione pubblica per esami e titoli per la copertura di di n. 2 posti a tempo indeterminato 
e pieno di specialista in attività tecnico progettuali cat. D con riserva di n. 1 posto per i volontari 
delle FF. AA.”. Non risulterebbero infatti pubblicati i nominativi dei vincitori della suddetta 
procedura, ma un mero codice ID, in violazione dell’art. 19 del d.lgs. 33/2013;  

la mancata pubblicazione è stata motivata sulla base del supposto contemperamento/
bilanciamento con le disposizioni in materia di dati personali. Sul tema è stata programmata 
l’attivazione di un corso di formazione, con un apposito seminario sul rapporto fra trasparenza e 
protezione dei dati personali, alla presenza del DPO del Comune di xxx. La corrispondenza 
allegata alla relazione informativa precisa comunque che la graduatoria concorsuale è esaurita e 
che pertanto non vi sono ragioni ostative alla pubblicazione dei nominativi dei vincitori e degli 
idonei assunti in esito a scorrimento della graduatoria;  

dalla nuova verifica effettuata sul sito istituzionale del Comune xxx risulta che non sono stati 
apportati aggiornamenti ai documenti pubblicati, in quanto l’ultimo aggiornamento è stato 
effettuato in data 16.3.2023. In particolare nella determina di approvazione della graduatoria 
definitiva non sono indicati i nominativi dei vincitori del concorso, essendo identificati con un 
codice numerico ID; 

Pubblicazione delle graduatorie

Delibera n. 525 del 15 
novembre 2023
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DELIBERA  

L’adozione, nei confronti del comune di xxx, di un provvedimento di 
ordine di pubblicazione di tutte le informazioni, documenti e dati 
oggetto di pubblicazione obbligatoria all’interno della sezione 
«Amministrazione Trasparente» del proprio sito web istituzionale nel 
rispetto della normativa vigente, nonché secondo la struttura ed i 
contenuti indicati nella delibera ANAC n. 1310/2016 e nel relativo 
allegato 1, nei sensi di cui in motivazione.  

Pubblicazione delle graduatorie

Delibera n. 525 del 15 
novembre 2023
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Bandi di concorso
1. Fermi restando gli altri obblighi di pubblicità legale, le pubbliche 
amministrazioni pubblicano i bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi 
titolo, di personale presso l'amministrazione, nonché i criteri di valutazione 
della Commissione, le tracce delle prove e le graduatorie finali, aggiornate 
con l'eventuale scorrimento degli idonei non vincitori.  
2. Le pubbliche amministrazioni pubblicano e tengono costantemente 
aggiornati i dati di cui al comma 1.  

2-bis. I soggetti di cui all'articolo 2-bis assicurano, tramite il Dipartimento della 
funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, la pubblicazione 
del collegamento ipertestuale dei dati di cui al presente articolo, ai fini 
dell'accessibilità ai sensi dell'articolo 4, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 
2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125.

decreto legislativo  
33/201319
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TO 5. Al termine di ogni seduta, la commissione giudicatrice forma l'elenco dei 
candidati esaminati ai sensi del comma 3, con l'indicazione dei punteggi 
conseguiti da ciascun candidato che ne riceve immediata comunicazione con 
le modalità di cui all’articolo 4, comma 6. L'elenco viene pubblicato 
contestualmente sul sito dell'amministrazione che ha bandito il concorso. 

6. Le amministrazioni prevedono, per i candidati con disabilità accertata ai 
sensi dell'articolo 4, comma 1, della  legge 5 febbraio 1992, n. 104, o con 
disturbi specifici  di  apprendimento accertati ai sensi della  legge  8  ottobre 
2010, n. 170,  che  lo svolgimento delle prove concorsuali avvenga attraverso 
l'adozione di misure compensative  stabilite  dalla  commissione esaminatrice  
nel rispetto  di  quanto  previsto dall'articolo  3,  comma  4-bis, del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80,  convertito,  con  modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2021, n. 113.

Articolo 7
Svolgimento delle prove e modalità speciali

DPR 9 maggio 1994, n.487
Modificato con il 

DPR 16 giugno 2023, n.82


